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QUARTO Notiziario 2013  
 
 
 
 
 
Cari lettori, questo notiziario on-line viene 
ancora prodotto da forze interne a basso 
impatto economico con lo scopo di divulgare 
ai nostri soci, agli amici, a tutto il movimento e 
a tutti i curiosi gli aggiornamenti e le notizie 
del mondo biodinamico e può essere 
stampato da ciascuno di voi e letto 
comodamente in poltrona. I numeri arretrati 
sono scaricabili dal sito www.biodinamica.org 
  
 
 
In questo numero:   
 
Eventi e Convegni 
Zelata 23-26 gennaio 2014 
Dornach 5-8 febbraio 2014  
Firenze 20-23 febbraio 2014 
 
Enrico Mariani: Gli occhi di Fabrizio  
Giorgio Bortolussi : Il calendario biodinamico di gennaio, 
febbraio e marzo 2014 
Enrico Zagnoli: E’ nato il gruppo apistico  
Carlo Modenesi: La natura tra evoluzione ecologica, follia 
economica e stregoneria in camice bianco  
Michele Codogno : OGM e scienza: le opinioni di un 
botanico antroposofo 
Michele Monetta: Lettera al Governatore FriuliVeneziGiulia  
Stefano Pederiva: Leggere nel libro della natura: 
l’invisibile nel visibile  (seconda parte) 
Claudio Elli: I preparati biodinamici: esempi di 
collaborazione tra regno animale, vegetale e minera le 
attraverso la coscienza dell’uomo (seconda parte)  
 
Attività e informazioni dalle Sezioni regionali 
 
Michele Baio: La Direzione Generale Agricoltura della 
Regione Lombardia incontra “sul campo” il BIO lomba rdo  
Maria Grazia De Simone: Terra dei Fuochi, Terra di 
Speranza 
Maria Bruni: L’Assessore Trematerra sull’importanza della 
biodinamica nell’agricoltura calabrese  
 
SCONTI BIODINAMICI 
BACHECA BIODINAMICA: Inserzioni dei soci  

 

E’ avviata la campagna iscrizioni  
Se non hai ancora inviato il tuo contributo per il 
2014 fallo ora! 
 
Per poter diffondere e ampliare il suo potenziale, 
oggi l’Associazione chiede a ognuno di noi di 
partecipare attivamente offrendo un contributo 
economico, piccolo o grande, e sottoscrivendo la 
propria iscrizione annuale.  
 
Per iscriverti/associarti clicca qui: 
http://www.biodinamica.org/iscriviti/ 
 
 
Diventa anche tu: 
�  Socio Ordinario  a quota minima (0,19 € 
biodinamici al giorno) € 70,00 o a quota annuale 
(1,00 € biodinamico al giorno) € 366,00 
�  Benemerito  (1,90 € biodinamico al giorno) € 
700,00 
�  Benefattore  € 1.000,00 
e riceverai  il Calendario delle Semine di Maria 
Thun  – Ed. Antroposofica  oltre al Notiziario  
�  offerta speciale Nuovo socio  (0.27 € 
biodinamico al giorno) € 100.00, e riceverai   
•Impulsi scientifico-spirituali per il progresso 
dell’agricoltura  Rudolf Steiner - Ed.Antroposofica 
•L’azienda agricola biodinamica   Sattler – 
Westinghausen - Ed. Antroposofica  
•Calendario delle Semine di Maria Thun  - Ed. 
Antroposofica oltre al Notiziario. 
 
Oppure, per contribuire, senza partecipare alle 
attività dell'Associazione, puoi diventare: 
�  Amico  dell’Associazione €  50,00 
�  Sostenitore  dell’Associazione con € ……  
e riceverai una pubblicazione omaggio . 
 
Tutti i soci godono del 10% di sconto sulle 
pubblicazioni biodinamiche e le Aziende 
Agricole socie possono accedere al servizio di 
consulenza e sostegno  
(prima visita a prezzo forfetario) 
 
Iscriviti anche tu, sarà il tuo contributo per 
costruire un mondo più sano! 
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NOVITA’ PER IL  32° CONVEGNO DI 
AGRICOLTURA BIODINAMICA.  
Firenze, 20 – 23 febbraio 2014 
di Carlo Triarico 
 
Il convegno sarà accessibile davvero a tutti, sia 
per i buoni contenuti, sia per i bassi costi. Così 
potremo essere presenti tutti e creare un grande 
evento per attrarre l’attenzione sui nostri prodotti e 
il nostro metodo. 
Quest’anno l’Associazione è in grado di far 
partecipare i soci al convegno con una cifra 
simbolica per l’ingresso e tutti i pasti.  
Chi viene da fuori, se farà da subito l’iscrizione al 
convegno, potrà spendere pochissimo per i 
pernottamenti, in centro a Firenze. E cercheremo 
che nessun socio sia escluso per mancanza di 
soldi. L’importante è che veniate. Chi vorrà potrà 
donare un libero sostegno per chi ha difficoltà 
economiche.  
Questo piccolo miracolo lo compiamo 
aspettandoci una risposta forte, una 
partecipazione di tutti i biodinamici per rafforzare il 
movimento. Sarà molto importante che il 
convegno sia un successo e faccia conoscere la 
biodinamica al grande pubblico e soprattutto dia 
una mano a far conoscere i prodotti delle nostre 
realtà agricole. Con numeri importanti ce la 
faremo.  
Abbiamo prenotato per questo un Teatro di oltre 
500 posti nel centro di Firenze. Abbiamo 
organizzato un ufficio stampa, mobilitato un 
gruppo di volontari, invitato relatori di primo piano 
nel panorama nazionale. Parleranno i nostri 
esperti, gli agricoltori, ma anche le università e i 
centri di ricerca che lavorano in contatto con 
l’Associazione esporranno importanti novità.  
Ci saranno spazi di dibattito tra noi, interazione e 
scambio di idee e saperi anche coi movimenti 
intorno a noi. Gruppi di lavoro discuteranno di 
tecniche e mezzi della biodinamica. Faremo 
anche visite guidate ai luoghi significativi di 
Firenze. Ci saranno tutti i giorni le degustazioni e, 
soprattutto, domenica sarà tutta dedicata alle 
degustazioni guidate e alle istruzioni su come 
comprendere e spiegare la qualità del nostro cibo. 
Durante la settimana del convegno alcuni 
ristoranti di Firenze offriranno al pubblico nel loro 
menù prodotti biodinamici e in uno di questi 
ristoranti si terra una cena di presentazione per i 

giornalisti. Stiamo operando con il patrocinio della 
Sezione Agricoltura del Goetheanum, che sarà 
pure presente al convegno. 
Vorremmo anche aprire al pubblico domenica uno 
spazio di esposizione e vendita per le realtà 
agricole socie che vorranno essere presenti. 
Tutto questo si sta realizzando grazie alle 
alleanze, alle aperture. La rete di buone relazioni 
con il mondo agricolo e fra i biodinamici ci 
permette oggi di poter sperare in una svolta 
importante. L’Associazione gode di una buona 
solidità, perché è sostenuta con calore da soci e 
simpatizzanti e l’organizzazione del convegno sta 
diventando una corsa alla generosità che va oltre 
ogni aspettativa. 
Il convegno inizia alle 15.00 di giovedì 20 febbraio 
(con apertura delle registrazioni alle 10) e termina 
alle 13.00 di domenica 23 febbraio. Se venite da 
fuori prenotate il viaggio in treno o in aereo ora, 
potrete così fruire in tempo delle offerte.  
Buon convegno. 
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I temi trattati in questo Convegno: 
Sementi e Cereali – Zootecnia – Apicoltura – 
Frutticoltura – Viticoltura – Olivicoltura - 
Orticoltura – Macchinari e Mezzi tecnici – 
Preparati biodinamici – Agricoltura Sociale – 
Paesaggio – Verde urbano – Architettura – 
Credito bancario – Promozione – Triarticolazione 
Sociale – Medicina – Pedagogia 
 
Il programma dettagliato è in fase di definizione 
informazioni da gennaio su:  
www.biodinamica.org       
info@biodinamica.org 
 
Associazione per l’Agricoltura Biodinamica 
Via privata Vasto, 4 – 20121 Milano 
Tel. +39 02 29002544  Fax +39 02 29000692 
 
 
 
CONVEGNO MONDIALE DI 
AGRICOLTURA BIODINAMICA  
5 - 8 Febbraio 2014 al Goetheanum di 
Dornach, Svizzera 
 

 
 

 
LE API, CREATRICI DI RELAZIONI 
Ueli Hurter   Jean-Michel Florin   Thomas Lüthi  
 
Vi invitiamo caldamente al prossimo Convegno di 
agricoltura biodinamica al Goetheanum! 
Quest’anno il Convegno si svolgerà nell’ intimità 
della Falegnameria al Goetheanum, nello stesso 
luogo dove Rudolf Steiner 90 anni fa tenne le 
conferenze sulle api. Nella conferenza introduttiva 
si parlerà proprio di quel momento storico, per 
tematizzare l’anniversario dei 90 anni del Corso di 
agricoltura a Koberwitz, che verrà celebrato nel 
2014.  Nelle conferenze sulle api del 1923 Rudolf 
Steiner pose in guardia sulle conseguenze 
dell’industrializzazione dell’apicoltura. Oggi noi 
viviamo con le conseguenze di questa tecnica di 
allevamento: le api sono in via di estinzione e 
molte persone sono danneggiate dalla loro moria. 
Si può pensare che questo danno sia solo 
imputabile alla mancata azione impollinatrice delle 
api? O si ha piuttosto l’intima percezione che le 
api sono molto di più di ciò e hanno un significato 
assai più ampio?  Durante i giorni del Convegno, 
partendo dall’importanza delle api negli antichi 
misteri e da quanto detto da Steiner nelle sue 
conferenze, impareremo e approfondiremo le 
nostre conoscenze nonchè introietteremo 
un’ampia gamma di aspetti sulla natura dell’ape e 
la sua relazione con l’ambiente. La nostra ricerca 
sarà guidata da domande fondamentali, quali:  
Qual è la natura dell’ape? Perché questo insetto è 
stato venerato fin dall’antichità? Qual è il ruolo 
delle api nell’ equilibrio della natura? Ci 
rivolgeremo anche a domande e considerazioni 
relative ad aspetti pratici, come alle tecniche 
apistiche e all’utilizzo dei prodotti dell’alveare in 
alimentazione e in medicina. Il Convegno si 
svolgerà con conferenze, laboratori interattivi, 
percorsi artistici, gruppi di lavoro tematici e 
testimonianze che offriranno l’opportunità di 
immergersi nel meraviglioso mondo delle api. Le 
serate saranno musicali, per donare ai 
partecipanti un nutrimento animico per la notte. 
Come lo scorso anno si potranno creare e 
incontrare, nell’ambito del Convegno e a corollario 
dello stesso, gruppi di lavoro tematici del 
movimento biodinamico mondiale. Grazie al 
approfondimento di questo tema e alle molteplici e 
varie possibilità di incontro nell’ambito di questa  
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comunità del Convegno, speriamo di poter aiutare 
le api a ritrovare un posto nel cuore delle nostre 
fattorie, del paesaggio e degli Uomini. (traduzione 
S. Menestrina) 
 
Informazioni  
www.goetheanum.org   info@biodinamica.org 
 
 

Il CORSO DI GENNAIO DELLA ZELATA  
di Kitti Bolognesi 

 
Nuove mete spirituali in un mondo che cambia 

La vita dell’anima, il lavoro, l’economia 
 

23 – 26 gennaio 2014 
Cascina Pirola, Zelata di Bereguardo (Pv) 

 

 
 

Dal 23 al 26 gennaio 2014 a Zelata di Bereguardo 
(Pavia), l’azienda agricola Cascine Orsine di 
Giulia Maria Crespi e Aldo Paravicini, che da 
quarant’anni pratica con successo il metodo 

biodinamico per le proprie coltivazioni, ospita il 
tradizionale corso di formazione spirituale e di 

osservazione dei fenomeni della natura e 
dell’uomo, destinato alle famiglie, agli insegnanti, 

ai medici, a chi si occupa di agricoltura, di 
alimentazione e benessere. Il corso è organizzato 
dall’Associazione biodinamica e dagli Amici delle 
Cascine Orsine in collaborazione con l’azienda 

agricola Nuova Casenovole e EcorNaturaSi spa.  
 

Se l’economia proposta dal mondo globalizzato è 
in crisi, anche sul fronte del lavoro appaiono 
foschi scenari. Eppure c’è chi la strada del 
cambiamento l’ha già trovata. C’è chi dice che il 
cambiamento è possibile se ci riappropriamo di un 

maggior senso di autogoverno, di una maggiore 
autodeterminazione. Di una improrogabile 
attenzione alla salute dell’anima e alla nostra vita 
spirituale che è necessario unire alla vita pratica.  
Il corso della Zelata è importante perché propone 
interventi stimolanti di relatori molto qualificati che 
porteranno la loro esperienza teorica e pratica 
nell’ambito dell’economia, della gestione del 
territorio e dei beni comuni. Parleranno di arte e 
bellezza, di cultura della collaborazione e di 
democrazia diretta, di una rinnovata politica 
scolastica. 
Ampio spazio viene dato alle attività artistiche, 
che insieme alla buonissima cucina di Hermann 
Spindler  della Lukas Klinik di Arlesheim 
(Svizzera), a base di prodotti biodinamici e 
biologici, daranno quel benessere fisico e 
spirituale che apre la mente alla creatività e 
all’incontro con se stessi, con l’altro e con il 
mondo. La pittura sarà curata da Irma Stropeni  
artista terapeuta, che attraverso l’uso del colore e 
della materia riesce a dare un notevole contributo 
alla comprensione più profonda degli argomenti 
trattati; l’euritmia è guidata da Gia van den 
Akker , fondatrice de La Fabbrica di Incisa 
Scapaccino (At), che porterà con la sua euritmia 
artistica a sperimentare il movimento del corpo 
unito all’arte della parola. Quest’anno il corso 
propone anche il canto corale con la cantante e 
musicista Angelika Spielberger . 
I docenti : aprirà i lavori Giulia Maria Crespi , 
ambientalista, profonda conoscitrice della realtà 
agricola e ambientale. Ha una pluriennale 
esperienza nella divulgazione dell’agricoltura 
biodinamica che vede come via risanatrice della 
natura e dell’uomo. Karl-Martin Dietz , filosofo, 
economista, fondatore nel 1978 dell’Istituto 
Hardenberg di Heidelberg (Germania), è un 
profondo studioso della Filosofia della Libertà. 
Tema che porta avanti nei suoi aspetti teorici e 
pratici, collaborando con aziende e associazioni. 
In Italia da circa 20 anni tiene gruppi di studio e 
incontri per il Movimento “Filosofia della Libertà” di 
Torcegno (Tn). L’editrice Novalis ha 
pubblicatoin questi giorni il suo libro: 
"Iniziativa individuale e impresa. Per una 
cultura dialogica."  Sarà interessante e di 
estrema attualità il percorso sul quale porterà i 
partecipanti della Zelata. Auguriamo che a tutti 
accenderà quella luce nell’anima foriera di nuovi  
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pensieri e nuove azioni. Sabino Pavone , 
insegnante da oltre 20 anni nella scuola Waldorf, 
presidente della libera scuola Novalis di 
Conegliano (Tv), vice presidente della 
Federazione delle scuole Waldorf in Italia, porterà 
il racconto sulla realizzazione della scuola 
Novalis, voluta dalla comunità locale – genitori, 
medici, insegnanti, cittadini – che rappresenta 
anche sul piano progettuale la realizzazione di 
spazi costruiti secondo i criteri dell’architettura 
organica e modellati secondo l’età e le necessità 
pedagogiche dei bambini. Con laboratori per le 
attività artistiche e artigianali. Con una sezione 
dedicata alla formazione musicale. Johannes 
Stuettgen , artista. Studi all'accademia d'arte a 
Duesseldorf con Beuys, con cui nel 71 fonda 
l'"organizzazione per la democrazia diretta" lavora 
come insegnante d'arte, direttore della Free 
International University e direttore dell'Atelier di 
Beuys. Nel 1987 organizza l'impresa sociale 
"Omnibus (dal latino per tutti e con tutti)  per la 
democrazia diretta in Germania", che promuove 
iniziative sulla base dei diritti sociali cittadini 
(scuole indipendenti con fondi pubblici, ecc.). Ha 
ricevuto dalla Brook University di Oxford la 
"Honorary Fellowship" per il suo lavoro sulla 
scultura sociale. 
Ospite d’onore, che ringraziamo per avere accolto 
l’invito di Giulia Maria Crespi, è Salvatore Settis , 
archeologo e storico dell’arte, accademico dei 
Lincei. E’ noto ed apprezzato per la sua splendida 
attività di divulgatore per diffondere l’importanza 
della cultura e della bellezza, per la difesa dei 
beni comuni, del patrimonio artistico italiano, 
dell’ambiente e del paesaggio.  
Di grande interesse sono anche le tante 
esperienze che verranno raccontate dai loro 
protagonisti.  
Lucia Castellano , dopo aver operato nelle carceri 
di Eboli, Marassi e Secondigliano ha diretto il 
carcere di Bollate dal 2002 al 2011 
trasformandolo in un carcere “modello”. Una 
struttura simbolo di reclusione rieducativa e non 
punitiva. Oggi è vicepresidente della commissione 
carceri della regione Lombardia e membro della 
commissione Cancellieri presso il Ministero della 
Giustizia. Maurizio Carucci , Cascina Barban, Val 
Borbera, è promotore della Campagna per 
l’agricoltura Contadina. Con il suo gruppo ha 
elaborato un documento con le linee guida 

modellate sulle esigenze dei contadini e dei tanti 
giovani che oggi vogliono ritornare alla terra. E’ 
stato invitato in parlamento. Il testo rappresenta 
l’inizio di una fase di confronto con i parlamentari 
e di rielaborazione del gruppo promotore. Un 
dato: il 20% del prodotto alimentare venduto in 
Italia proviene da un mercato che rimane 
clandestino per necessità e sopravvivenza. 
Vannozza della Seta , ass. per Sewa (India). 
Sewa-Lucknow è una cooperativa di donne 
artigiane ricamatrici che, grazie all’impegno delle 
promotrici, hanno riscoperto un’antica tradizione: 
tessono, curano tessuti di qualità, praticano gli 
antichi punti. Attraverso il ricamo le donne sono 
oggi una forza professionale e sono autonome. In 
grado di educare i propri figli. Francesco 
Galante , presidente della Cooperativa Ass. 
Placido Rizzotto Libera Terra, Palermo. 
Presenterà le iniziative e le imprese che sono 
sorte sui terreni sottratti alla mafia. Carlo 
Giordano , Associazione Jakitalia : una banca 
per le persone fatta dalle persone. Libera da 
interessi e dalla finanza speculativa. La banca 
madre è svedese ed esiste in salute da oltre 35 
anni. Cecilia Guadagni , Cooperativa Arvaia, 
Bologna. Per un’agricoltura sostenuta dalla 
comunità : che vede realizzata la collaborazione 
tra produzione e consumo. Il progetto vede la 
propria realizzazione nel Parco in città: 30 ettari di 
terreno agricolo di proprietà del comune di 
Bologna. Oggi sono in lavorazione i primi 4 ettari 
dove lavorano 3 dipendenti. I terreni sono vicino 
alla scuola steineriana Maria Garagnani che 
prevede di mettere a punto un programma di 
utilizzo dei prodotti dell’orto per la sua mensa, 
cassette per i genitori e i cittadini interessati, ecc. 
Caterina Rossi Cairo  - la scuola steineriana 
nell’azienda agricola biodinamica La Raia, 
Novi Ligure  - ha voluto fondare una scuola 
aperta agli abitanti della zona, convinta che far 
crescere i bambini in una situazione agricola di 
qualità, dia loro salute, creatività, forza fisica e 
morale. L’azienda ha organizzato anche una 
distribuzione di ortaggi alle quali unisce prodotti di 
altre aziende biodinamiche. 
Il corso è stato reso possibile grazie al contributo 
della Fondazione Cariplo, Milano, di EcorNaturaSi 
e dell’azienda agricola biodinamica Nuova 
Casenovole. 
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Il corso è aperto a tutti, è possibile frequentare 
singole conferenze o l’intera giornata senza 
pernottamento .  
 
Iscrizioni: Associazione per l’Agricoltura 
Biodinamica, via Vasto 4, 20121 Milano tel. 02 
29002544 fax 02 29000692 info@biodinamica.org 
www.biodinamica.org 
 
 
GLI  OCCHI  DI  FABRIZIO 
di Enrico Mariani  
 
Sabato 19 ottobre. Cascine Orsine a Zelata di 
Bereguardo. Il cielo è percorso da nuvole 
immerse in un grigio tenue che ha il sapore 
dell'autunno. La temperatura è piacevole, appena 
sotto i 20 gradi. 
Alle tre del pomeriggio un gruppo di partecipanti al 
'Corso di alimentazione e benessere' stanno 
iniziando la loro visita all'azienda biodinamica. Io 
faccio parte di questo gruppo e mi sento 
emozionato e felice, come quando da bambino, a 
nove anni circa, entrai per la prima volta nello 
stadio di S.Siro a Milano per assistere all'incontro 
di calcio Inter-Juventus. Era il 1962. Passavo 
pomeriggi interi sul campetto di calcio dell'oratorio 
di via Rosselli a Milano. La Juventus era la mia 
squadra del cuore e Sivori il mio campione 
preferito. Avevo la mia maglietta bianconera sulla 
quale la nonna aveva ricamato in rosso il mitico 
numero 10. Con i calzettoni abbassati intorno alle 
caviglie, cercavo di imitare Sivori in tutte le sue 
movenze atletiche. E pensare che erano poche 
all'epoca le occasioni di vedere partite di calcio in 
televisione. Solo la domenica sera, l'unico canale 
televisivo  nazionale  trasmetteva alle 19 in 
differita il secondo tempo di una partita giocata nel 
pomeriggio. Quando la squadra era la Juve il mio 
cuore esplodeva di gioia e ricercavo sul piccolo 
schermo in bianco e nero le movenze feline del 
mio grande campione Omar Sivori, il suo dribbling 
esaltante, i suoi assist spettacolari, i suoi 
calzettoni abbassati. Quel giorno a S. Siro 
coronavo il primo sogno della mia vita: tutta la 
mitica squadra bianconera (ricordo ancora oggi la 
formazione esatta!) era lì, in carne ed ossa 
davanti a me, su un prato verdissimo inondato dal 
sole primaverile. Quanta differenza con il grigio 
televisivo! 

A 51 anni di distanza, mentre mi trovo nel grande 
cortile all'ingresso delle Cascine Orsine, non 
posso fare a meno di notare che sono proprio in 
trepida attesa come allora! Stupenda nostalgia di 
pensieri che sgorgano dal cuore di un bambino!  
Avevo sentito parlare, avevo letto dei cumuli, dei 
corni interrati, dei preparati e via dicendo. Ne 
avevo discusso a livello teorico con il mio caro 
amico Claudio Elli.  Con Claudio il rapporto è 
profondo. Compagno di corso per tre anni a 
Roncegno nella formazione in medicina 
antroposofica, ho trovato grazie a lui la possibilità 
di cominciare un lento processo di risveglio 
interiore, dopo lunghi anni di sonno profondo. Il 
mio cuore ha sobbalzato di fronte all'immagine di 
una Terra malata, tanto malata che anche la 
concimazione scientifico-spirituale effettuata 
dall'agricoltore biodinamico sta piano piano 
perdendo di efficacia.  
“Dobbiamo interrogarci tutti sulle ragioni di questa 
perdita di effetti positivi” tuonava Claudio nel suo 
amorevole crescendo collerico. 
E proseguiva: “Anche la medicina del resto sta 
cominciando a vivere lo stesso profondo disagio. 
Gli estratti di vischio, ad esempio, funzionano 
meno rispetto al passato. Le malattie e i disagi 
della Terra devono essere affrontati e studiati 
insieme alle malattie umane. Il che vuol dire che è 
arrivato il momento in cui il medico e l'agricoltore 
devono collaborare strettamente, direi addirittura 
lavorare insieme in nuove comunità operative che 
abbiano a cuore il destino futuro della Terra e di 
quanti la abitano, cioè dei quattro regni della 
natura!”  
Devo confidarvi, cari amici, che quando Claudio fa 
discorsi di questo tipo il mio cuore comincia ad 
infiammarsi di entusiasmo e mi chiedo dove mai 
fossi stato fino a quel momento per non 
accorgermi di tutte queste evidenti realtà. 
“Da soli non si va più da nessuna parte. Il medico 
deve uscire dal suo ambito ristretto e deve 
collaborare attivamente con l'agricoltore!”, la 
chiosa finale di Claudio. 
Ci viene incontro Fabrizio, l'agricoltore 
biodinamico dell'azienda che si prende cura degli 
ortaggi e degli alberi da frutto. Occhi tranquilli e 
profondi, calma espositiva nelle sue parole che 
descrivono il cumulo. 
“Ecco l'humus, toccatelo, è friabile e leggero, non 
ha odore sgradevole, anzi...”, suggerisce mentre  
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con gesto delicato sposta foglie e steli dalla 
sommità del cumulo stesso. 
Compare un terriccio scuro, farinoso, inodore, che 
sembra accarezzare le dita senza lasciare alcun 
residuo sulla pelle della mano. Sono emozionato 
e felice nello stesso tempo. 
“Ecco il medicamento della Terra” sussurro ai miei 
compagni vicini, ricordando le parole di Claudio. 
Proseguiamo il nostro itinerario, guidati dai gesti 
pazienti di Fabrizio che attende le domande di tutti 
con calma certosina. 
Giungiamo all'altare.  
Gia', il nuovo altare, come ebbe a definirlo 
Sabrina Menestrina parlando ai colleghi della 
società medica antroposofica italiana al convegno 
nazionale di Roncegno 2013.  Una fossa scavata 
nel terreno, quasi ad altezza d'uomo, con un 
pendio declive sabbioso.  Fabrizio entra nella 
fossa e, dal basso, ci guarda tutti con i suoi occhi 
grandi e sinceri. Quindi, con gesto delicato e 
sapiente, estrae un corno dalla profondità del 
pendio e ce lo mostra con un atteggiamento di 
rispetto. 
“Qui il 29 settembre vengono interrati i corni” ci 
dice con naturalezza. 
Ma le parole di Sabrina mi risuonano nel cuore:  
“L'agricoltore è il nuovo sacerdote di un nuovo 
culto che consiste nel  portare consapevolmente 
forze di guarigione alla Terra con la 
partecipazione attiva della comunità umana 
risvegliata”.     
Ormai sono le 16.30. Il nostro giro esplorativo sta 
per concludersi.  
“Qui anni fa gli abitanti dei dintorni ci prendevano 
per matti, con tutte le nostre strane procedure. 
Ora però, visti i risultati, si stanno ricredendo. 
Siamo in pochi però. Dieci anni fa eravamo in 
cinque, ora sia mo solo in due a portare avanti il 
lavoro”. Ci saluta con queste parole Fabrizio. 
I suoi occhi sono sempre magici, ma in questo 
momento un po' tristi. 
Mentre ritorno verso l'auto parcheggiata 
all'ingresso, mi frullano un sacco di pensieri: in 
parte miei, in parte di Claudio, di Sabrina e di altri 
amici.  
 
“Come fare, cosa cambiare della nostra vita per 
rendere più operative ed efficaci queste forze di 
risanamento? Non più una medicina chiusa solo 
negli studi, negli ambulatori e negli ospedali. 

Curare i Pazienti qui, dove la Terra è biodinamica, 
dove scorrono forze di guarigione per gli animali, 
per i vegetali e per i minerali. Dove gli alimenti 
divengono forze vitali e spirituali per le 
generazioni future”. 
Mi sto accorgendo che sto parlando da solo, 
vicino alla stalla, nei pressi dell'uscita. Vicino a noi 
due vitellini nati ieri stanno riposando 
placidamente sul letto di paglia, vicino alla loro 
mamma.  
“Siete proprio fortunati ad essere nati qui”, si 
rivolge mio figlio Ettore a quello più vicino allo 
steccato.  Gli porge il dito e il piccolo lo succhia 
avidamente. 
“Grande! E' dolcissimo, senza denti, ma già 
indipendente!” esclama Ettore con soddisfazione. 
 
Ho da poco compiuto sessanta anni. Per 
trentaquattro ho lavorato in ospedale e nel mio 
studio professionale. Sento l'esigenza di un 
cambiamento, per il quale nutro gioia ed 
aspettative. 
In fin dei conti il linguaggio del cuore non cambia 
nel corso della vita: come quando avevo 9 anni e 
sgambettavo sul campetto dell'oratorio con quella 
maglia sgualcita. Quel magico numero 10 di Omar 
Sivori! 
 
 
 
IL CALENDARIO BIODINAMICO DI 
GENNAIO, FEBBRAIO E MARZO  
di Giorgio Bortolussi 
 
 
Il nuovo anno si presenta dal punto di vista 
planetario con una situazione atipica per la 
stagione invernale, con l'elemento “Calore” ben 
sostenuto. Forse la seconda parte del mese 
mostrerà maggiormente manifestazioni climatiche 
tipicamente invernali, grazie agli influssi di Marte e 
Mercurio. La prima metà di Febbraio riprende il 
tema di inizio anno, con “Luce” e “Calore” ben 
rappresentati, a far presagire delle condizioni di 
tempo mite,  per passare poi nella seconda metà, 
ad una situazione diversa che potrebbe regalarci 
freddo e forse anche precipitazioni.  
Marzo potrebbe essere un mese tendenzialmente 
freddo, poiché gli influssi di “Terra” saranno 
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particolarmente presenti, soprattutto nella prima 
parte. In questi mesi la cosa importante è tenere 
presente il “Tempo di piantagione”, per gli 
spostamenti e la messa a dimora dei fruttiferi, o 
per gli interventi di lavorazione del terreno e la 
spruzzatura dei relativi preparati. Fuori da questo 
periodo,  preferibilmente in giorni di “Frutti”, come 
ad esempio il 6 Febbraio, sarà il momento adatto 
al taglio delle marze per gli innesti.  Le semine 
invece, andranno programmate nei giorni 
favorevoli alla parte che intendiamo raccogliere 
“Organo favorito da Luna o Pianeti”, nel periodo 
antecedente la Luna Piena, se vogliamo ottenere 
“Quantità”, nel periodo antecedente la Luna 
Nuova, se vogliamo ottenere “Qualità”.     
Per gli appassionati delle osservazioni del cielo 
segnalo le congiunzioni della Luna, prima con 
Marte in Vergine, e poi con Saturno in Bilancia, tra 
il 19 ed il 21 Marzo, guardando verso Sud-ovest 
nell'ultima parte della notte. 
Un saluto a tutti e auguri di buon lavoro. 
 

 
 
 
 
E’ NATO IL GRUPPO APISTICO 
di Enrico Zagnoli 
 
Gentili lettori, vi vorremmo informare sulle 
iniziative in atto a favore del mondo delle api.  
Il �   LA �  alle attività è partito presso la sede della 
Associazione per la agricoltura biodinamica in un 
bel giorno di sole: il 20 settembre. Questa data è 
di buon auspicio perché cade nel giorno del 
centenario della costruzione del Goetheanum. 

Infatti il 20 settembre 1913 vi fu in Svizzera la 
posa della prima pietra proprio a Dornach. 
Speriamo che di pietra in pietra, come allora, si 
costruisca l’edificio pro API, fatto di pietre viventi: 
amanti della api, naturalisti appassionati, apicoltori 
biodinamici, musicisti e pittori goethiani, farmacisti 
e rappresentanti di G.A.S. 
A Milano si sono radunati una ventina di 
partecipanti provenienti da Bereguardo, Bergamo, 
Bologna, Como, Lodi, Mantova, Milano, Novara, 
Parma, Salsomaggiore, Varese, Verona, Udine. 
Pietre angolari del nuovo edificio sono state 
Sabrina Menestrina ed Enrico Zagnoli che vi 
scrive. I convenuti hanno affrontato le 
problematiche inerenti la diffusa moria delle api. 
Durante il dibattito sono emerse le incongruenze 
della cosiddetta apicoltura razionale : quali la 
spedizione di api regine in gabbiette, la 
fecondazione artificiale delle regine vergini, 
l’allevamento artificiale di regine e nuclei, la lotta 
alla sciamatura naturale, l’uso indiscriminato di 
fogli cerei prestampati, la lotta chimica contro i 
parassiti degli alveari, gli avvelenamenti da 
concianti delle sementi. Questi e ulteriori 
argomenti sono stati oggetto di scambio e 
condivisione di punti di vista. 
Uno spuntino offerto dalla Associazione ha 
permesso la presentazione del libro di Zagnoli -
Corazza “Una speranza per le api” (Agribio ediz.) 
che ha preceduto la gita del Gruppo da via Vasto 
fino alla bella Basilica di Sant’Ambrogio. Nella 
chiesa si è ammirata la bellezza delle volte, 
l’armonia degli arazzi, lo splendore delle tele ad 
olio, dei transetti e delle sculture. Un gran clima di 
spiritualità ci ha accompagnati nella cripta, presso 
le spoglie ossee del Santo di Treviri, patrono della 
arcidiocesi lombarda (la maggiore al mondo) e 
patrono degli apicoltori , venerato in tutto il 
mondo. Nel buio della cripta, una veterinaria ha 
letto l’ “Hexameron”,  libro di Ambrogio redatto in 
latino nel IV secolo d.C. - In silenzio il gruppo ha 
ascoltato le sue parole, tratte dal brano “Usi e 
costumi delle api” (Scrittori Cristiani dei primi 
secoli – Carlo Signorelli Editore - Milano).  
Allo scoccare delle 6 di sera, i partecipanti si sono 
disposti in cerchio nella cripta e per tre volte, 
euritmicamente, hanno danzato l’Alleluja in onore 
del Santo cattolico.  
Dandosi appuntamento a Firenze… 
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Il 12 ottobre le rive dell’ Arno, a pochi passi da 
Santa Croce, hanno fatto da scenario al secondo 
raduno. La sede toscana della APAB (Produttori 
per Agricoltura Biodinamica)  si è affollata di una 
trentina di partecipanti. Molti volti nuovi: da Roma, 
da Cittadella, da Pisa, Livorno, Siena, New York, 
Firenze, dall’ Umbria.  Da Parma, Bologna e 
Milano i restanti ospiti. 
A Firenze il Gruppo API ha affrontato il tema della 
rimonta: Sabrina Menestrina ha tratteggiato un 
parallelo fra i bovini e le api. Nell’ allevamento 
intensivo è “razionale” destinare il 30% delle 
vitelle alla rimonta per il ricambio delle vacche 
sfibrate dalle acidosi da mangimi. Parimenti 
accade negli apiari, dove la rimonta del 50% di 
nuclei è costruita meccanicamente per sostituire 
le famiglie stressate dagli spostamenti, dagli 
anticipi produttivi, dalle forzature tecniche, dalla 
nutrizione stimolante a base di zucchero e 
sciroppi medicati. Si è anche dibattuto sulla 
inopportunità dell’ uso della griglia escludi-regina 
in apicoltura biodinamica. La ideatrice dell’arnia 
esagonale a fisarmonica (si allarga e restringe 
secondo i ritmi delle stagioni) – Elisabetta - ha 
illustrato la sua esperienza. 
Questo incontro fa parte di una serie che tocca 
Milano, Firenze, Cissone, Rolo. Gli incontri sono 
organizzati in preparazione al Convegno Mondiale 
di Biodinamica del 5 febbraio 2014, che si 
svolgerà come ogni anno in Svizzera al 
Goetheanum che tratterà appunto il  tema delle 
Api – creatrici di relazioni e alleanze.   
I temi di approfondimento e discussione al 
Goetheanum saranno ripresi a Firenze alla fine di 
Febbraio 2014 come palinsesto del 32° Convegno 
Internazionale di Biodinamica sulle Alleanze per 
un nuovo metodo agricolo. 
In conclusione, ricordiamo che a Rolo, presso la 
Farnia (Reggio Emilia), la fondazione Le Madri 
organizza “100 domande per 100 risposte”, 
sempre con l’ intervento di Zagnoli , moderatrice 
Menestrina:  il 18 gennaio 2014 dalle ore 13.30 
alle ore 17.30. L’ incontro sarà pubblico e gratuito. 
Gli intervenuti avranno modo di formulare agli 
esperti domande lunghe non più di 60 secondi. Il 
relatore risponderà nel tempo di tre minuti a 
ciascuno. Vi aspettiamo numerosi. 
 
 

LA NATURA TRA EVOLUZIONE 
ECOLOGICA, FOLLIA ECONOMICA E 
STREGONERIA IN CAMICE BIANCO  
di  Carlo Modenesi   
Università degli Studi di Parma  
 
 
Uno strumento essenziale per chi lavora nella 
ricerca scientifica, come del resto in qualsiasi altro 
settore professionale, risiede nella possibilità di 
disporre di un linguaggio comune e, nei limiti del 
possibile, inequivocabile. Nel caso della biologia 
naturalistica, è essenziale poter condividere una 
nomenclatura formale in grado di identificare con 
precisione ogni singola specie animale (o 
vegetale) e condensare in una formula linguistica 
buona parte dell’informazione bio-evolutiva 
relativa ad essa. Si tratta di una convenzione 
linguistica banale ma al contempo di primaria 
importanza, in quanto permette di evitare lunghe 
ed elaborate descrizioni ogni volta che ci si 
riferisce a qualche organismo in termini scientifici. 
La soluzione moderna a questa necessità venne 
elaborata dal grande botanico svedese Carlo 
Linneo, il quale, a metà del XVIII secolo, 
descrisse migliaia di specie animali e vegetali 
secondo uno schema logico basato sulle 
somiglianze morfologiche e organizzato in 
categorie gerarchiche (i taxa). L’approccio 
tassonomico di Linneo permise di costruire una 
sorta di anagrafe naturalistica accessibile 
attraverso l’elaborazione di una carta d’identità 
individuale in cui gli individui costituivano i tipi 
biologici, ossia le singole specie. Anche la specie 
umana prese parte a questa schedatura 
anagrafica di massa operata da Linneo, tant’è che 
una volta stabilita la formula binomia più 
congrua… ossia venata da lieve megalomania, la 
specie Homo sapiens venne registrata come una 
delle tante creature meritevoli dell’attenzione dei 
naturalisti. Anche se forse non previsto dalle 
intenzioni di Linneo, questo fu il primo passo 
verso una concezione olistica del mondo naturale 
perché di fatto parificò tutti gli esseri viventi 
conosciuti all’interno di un unico sistema di 
classificazione. Linneo segnò dunque uno 
spartiacque nella storia delle scienze naturali, il 
che viene confermato dal fatto che i fondamenti 
della tassonomia biologica moderna, compreso 
appunto lo sviluppo della nomenclatura binomia 
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delle specie, restano a tutt’oggi legati alla sua 
opera (Systema Naturae). 
Attualmente, tuttavia, molte cose sono cambiate 
nella prassi e nella cultura della scienza, per cui il 
tentativo di mettere ordine nel grande (apparente) 
disordine della natura non risponde più solo al 
bisogno dell’uomo di catalogare ogni oggetto 
riconducibile a uno dei diversi regni della vita, ma 
anche a un imperativo etico dettato dalle nostre 
responsabilità nei confronti della biodiversità e del 
mondo che lasceremo alle generazioni future. A 
ben vedere, pare non esistano alternative: all’alba 
della sesta grande estinzione biologica nella storia 
della Terra, la possibilità di avere una stima 
verosimile dello stato di conservazione delle 
specie presenti sul pianeta dipende dalla 
scoperta-descrizione-registrazione delle specie 
che ancora sono ignote alla scienza, nonché da 
una più incisiva salvaguardia di quelle note.  
Molti biologi – incluso chi scrive – sostengono con 
determinazione tale punto vista, ma le loro 
speranze conservazioniste si scontrano 
quotidianamente con la crudezza dei dati relativi 
alla condizione dell’ambiente naturale. Veleni 
chimici, sostanze cancerogene, global warming, 
frammentazione degli habitat, desertificazione del 
territorio, cementificazione dei suoli, 
contaminazione delle acque, trasferimenti di 
specie esotiche, inquinamento atmosferico, caccia 
e bracconaggio, pesca industriale, e altre oscenità 
ambientali di origine umana testimoniano una 
delle più grandi defaillances di cui la Terra futura 
dovrà purtroppo tenere conto.  
Mentre i super-analisti dei trend planetari ci 
avvertono – bontà loro – che la catastrofe 
ecologica in atto è certamente l’effetto delle ferite 
che Homo sapiens ha inferto alla oikos negli ultimi 
secoli, e con un’accelerazione impressionante 
negli ultimi 50 anni, apprendiamo che il 20 agosto 
2013 si è ufficialmente celebrato l’overshoot day: 
un triste rituale che ormai si ripete di anno in anno 
con cadenza sempre più anticipata. Pochissimi 
mass-media si sono preoccupati di darci questa 
notizia, o comunque nessuno tra quelli che 
invadono quotidianamente le biblioteche, i bar, i 
luoghi di lavoro, e le nostre case ha avuto il buon 
senso di riportarla tra i fatti di interesse globale più 
gravi e urgenti. Ma il dato resta e, a meno di 
essere negazionisti di professione, nessuna 
persona dotata di pragmatismo e buon senso può 

contestare che l’overshoot dovrebbe campeggiare 
ogni giorno sulla prima pagina di tutti i più grandi 
quotidiani del mondo. L’overshoot ci parla della 
guerra senza quartiere che abbiamo scatenato 
contro la natura e le sue risorse, quindi contro noi 
stessi, e, a una guerra che ci riguarda interamente 
come specie, più che come popolo o nazione, 
qualche attenzione bisognerebbe riservarla.  
Nell’ecologia dei sistemi ambientali, il termine 
overshoot (letteralmente ‘superare il limite’) viene 
impiegato per indicare il momento in cui il 
consumo di natura da parte dell’uomo oltrepassa 
la capacità rigenerativa delle risorse rinnovabili. 
La progressiva reiterazione dell’overshoot porta 
all’accumulo di rifiuti e soprattutto a 
un’accelerazione dell’impoverimento del capitale 
naturale, ossia di quel patrimonio di risorse 
indispensabile per mantenere la vita sulla terra, 
inclusa la vita di Homo sapiens. Facendo un 
esempio che forse aiuta a capire meglio, è come 
se un uomo vivesse di rendita bancaria 
consumando più di quanto la banca gli restituisce 
in termini di interessi sul capitale depositato, e, nel 
frattempo, egli si fosse riempito di debiti con vari 
creditori di abitudini non proprio filantropiche. Il 
capitale depositato in partenza verrebbe 
intaccato, inoltre di anno in anno si ridurrebbe 
progressivamente… e con esso anche gli 
interessi; al tempo stesso, però, le sue necessità 
finanziarie aumenterebbero in modo altrettanto 
progressivo per via dei debiti contratti con gli 
usurai. L’epilogo sarebbe un collasso finanziario 
ovvio e inevitabile, e un collasso è esattamente 
ciò che si teme possa accadere nell’ecologia 
planetaria.  Gli effetti devastanti dell’overshoot 
furono sperimentati in passato da alcune civiltà 
che auto-decretarono la propria rovina, anche se i 
dati storici ci parlano di fenomeni tutto sommato 
circoscritti a realtà locali. L’overshoot ecologico di 
oggi, invece, si sta verificando non solo su scala 
locale, ma anche su scala globale, in un’epoca in 
cui la popolazione mondiale ha superato i 7 
miliardi. Si noti che nonostante le conoscenze 
relative all’impatto delle attività economiche sugli 
ecosistemi siano disponibili da oltre mezzo 
secolo, i modelli produttivi, gli stili di vita e i 
consumi di materia ed energia delle società 
avanzate non si sono modificati di una virgola, 
anzi, si sono modificati in senso peggiorativo, cioè 
in direzione dell’aumento del loro gigantesco 
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metabolismo economico/ecologico. Inutile 
ricordare che ormai il fenomeno riguarda anche 
molti paesi emergenti, nei quali la popolazione più 
ricca ha assorbito gli stessi stili di vita dei paesi 
tradizionalmente definiti avanzati.  Uno dei 
problemi rimasti irrisolti da decenni è che in 
queste economie la concezione delle risorse 
naturali si basa non solo su una cultura della 
natura utilitarista e riduzionista, ma anche sul folle 
pregiudizio, totalmente ideologico, che vede le 
risorse naturali come beni auto-riproducibili 
all’infinito, a prescindere dai modi d’uso da parte 
dell’uomo. Secondo questa concezione, 
l’economia umana non ha nulla a che fare con il 
tempo, con lo spazio, e con l’organizzazione di ciò 
che la natura rende disponibile gratuitamente in 
termini di ‘beni’ e ‘servizi’. Per usare una 
metafora, il mondo finge di non accorgersi che la 
barca sulla quale sta navigando si è incagliata da 
decenni e sta incamerando acqua a ritmi 
impressionanti. Nonostante ciò, il comandante 
della nave nega l’evidenza e si ostina a ripetere 
che tutto procede normalmente, con la complicità 
dell’equipaggio e di una parte dei passeggeri. I 
dubbi degli esperti in dinamiche ecologiche non 
ruotano intorno alla possibilità che ‘il naufragio 
avvenga’, perché di questo passo il naufragio si 
verificherà sicuramente, ma intorno alle stime dei 
tempi necessari perché il naufragio si verifichi 
(con la speranza che nel frattempo si trovi una 
cura rapida ed efficace per la follia umana).  
Al momento disponiamo di una serie composita di 
conoscenze e strumenti scientifici, politici, 
economici, tecnologici, e normativi che potrebbero 
ancora permetterci di scongiurare le drammatiche 
ripercussioni di una crisi ecologica senza ritorno. 
Ma la condizione necessaria perché ciò avvenga 
è anzitutto un cambio di passo culturale. Di fatto, 
la grande crisi della natura è il riflesso di una 
concomitante e forse ancora piu grave crisi della 
cultura, a cominciare dai molti segnali che 
provengono proprio dalla comunità scientifica. 
Non è un mistero che le scienze naturali, che da 
sempre si occupano di scoprire, classificare e 
descrivere il mondo naturale sono state 
declassate a scienze di quart’ordine, o anche 
peggio. Anche in ambito scientifico, la modernità è 
profondamente condizionata dai miti della crescita 
economica illimitata, del saccheggio della 
biosfera, del PIL, dei business fondati sulla 

cementificazione delle foreste, ecc. Ma ci sono 
anche forme più sottili di devastazione e/o 
alienazione della natura, come le mode 
scientifiche della bioprospezione industriale, che 
contempla l’esplorazione del mondo naturale 
finalizzata alla scoperta di nuove risorse 
biologiche (geni, proteine, molecole di vario tipo) 
da utilizzare soprattutto nello sviluppo di 
biotecnologie per l’agri-business e per il business 
farmaceutico-biomedicale. Queste risorse sono 
destinate a essere scoperte, isolate, studiate, 
copiate, modificate, clonate, brevettate, 
privatizzate, (ecc.) per meri scopi di mercato. Del 
resto, in quest’epoca dominata dalla propaganda 
scientista e dalle applicazioni tecnologiche più 
invasive (in senso ecologico), è credenza diffusa 
che i saperi importanti siano soltanto quelli che 
promettono il facile sfruttamento e controllo dei 
fenomeni naturali attraverso la tecnologia. Salvo 
poi scoprire che una cosa è controllare una 
macchina interamente progettata e costruita 
dall’uomo, ben altra cosa è controllare un sistema 
ecologico o biologico ‘costruito’ nel corso di milioni 
di anni dall’evoluzione.  Non a caso, tra i problemi 
più importanti mostrati dall’odierna cultura 
scientista vi è la scarsa attenzione prestata alla 
dimensione storica delle scienze della natura. La 
popolarità di cui ancora godono i vecchi miti 
deterministi applicati allo studio della vita sembra 
aver cancellato ogni interesse per i processi 
evolutivi, ossia le trasformazioni della natura nel 
corso del tempo e nello spazio. Com’è stato 
affermato da molti autori, le scienze che tentano 
di chiarire “la natura della natura’ appartengono al 
dominio delle scienze storiche, poiché la loro 
prerogativa essenziale è lo studio di fenomeni 
irripetibili e non più modificabili, e avvenuti su 
scale temporali, di spazio e di organizzazione 
ecologica diverse (dal micro al macro e 
viceversa). Questo significa che per comprendere 
l’organizzazione della natura è necessario partire 
dalla consapevolezza della sua trasformazione 
storica, cioè da quesiti scientifici connessi con i 
fatti che sono accaduti all’interno di contesti che 
non esistono più da migliaia o milioni di anni… e, 
come tali, non ricostruibili oppure ricostruibili in 
parte se vengono date particolari condizioni 
epistemologiche e metodologiche. L’equivoco 
forse più grossolano dell’approccio riduzionista 
allo studio della natura si concentra proprio su 
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questo punto, vale a dire sull’assunto che la 
natura vivente sia riducibile a fattori e meccanismi 
microscopici (molecolari) verificabili unicamente 
con il metodo sperimentale (NB: il metodo 
sperimentale è sempre utilissimo, ma in questo 
caso non può essere impiegato in modo 
esclusivo). Le scienze storiche sono invece un 
campo scientifico inaccessibile se si fondano 
unicamente sul metodo sperimentale: un limite, 
questo, che per l’odierna cultura scientista 
equivale a una condanna a vita a essere 
considerate ‘non-scienze’. In realtà le cose stanno 
esattamente in modo opposto. L’erronea pretesa 
dello scientismo riduzionista è che la natura 
vivente che vediamo oggi, con la sua storia 
strettamente intrecciata agli straordinari 
mutamenti geologici ed ecologici che hanno 
segnato indelebilmente il corso degli eventi 
terrestri, sia leggibile esclusivamente attraverso le 
unità molecolari che costituiscono la materia di cui 
sono fatti gli organismi. La vulgata scientista 
implica che sia sufficiente conoscere, per via 
sperimentale, le più piccole unità costituenti un 
certo sistema biologico e i tempi medi di 
variazione di tali unità, e il gioco è fatto: il ‘tutto’ 
che caratterizzava una ‘storia’ svoltasi in 
migliaia/milioni di anni in un contesto naturale 
diventa una semplice somma di unità che variano 
in un contesto artificiale (laboratorio) nei tempi 
definiti da un protocollo sperimentale.  
Quella poco sopra descritta, tuttavia, è appunto 
soltanto una vulgata scientista, e non il pensiero 
scientifico tout court. La scienza più accorta, in 
innumerevoli campi che vanno dalla meccanica 
statistica allo studio della dinamica di fenomeni 
come il ripiegamento nello spazio delle proteine 
(protein folding), ha da tempo acquisito la storicità 
e quindi il carattere insieme contingente e 
statistico dei processi evolutivi. Allo stato attuale, 
una schiera minoritaria ma in crescita di studiosi 
guarda alla storia naturale con la consapevolezza 
che è soltanto nella fine dialettica multifattoriale e 
multiscalare che si è dispiegata nel corso del 
tempo geologico che può essere cercato il 
significato scientifico della natura. Tutto il resto 
ricade, quando va bene, nel dominio della 
semplificazione gratuita, del riduzionismo più 
avventato, del pregiudizio economico, e, in taluni 
casi, della stregoneria in camice bianco… la cui 

credibilità è pari a quella degli oroscopi pubblicati 
sui rotocalchi. 
 
 
 
 
OGM E SCIENZA: LE OPINIONI DI UN 
BOTANICO ANTROPOSOFO   
di Michele Codogno  
 
Gewissen ohne Wissen, ist besser, als  
Wissen ohne Gewissen.  
Coscienza senza Sapere è meglio di  
Sapere senza Coscienza.  
 
Alfred Usteri [Geisteswissenschaftliche  
Pflanzebetrachtungen (1936)]  
 
Il botanico osserva che …  
La problematica connessa con la produzione degli 
OGM si presenta attualmente in tutta la sua 
complessità, anche se coloro che sono favorevoli 
ad essi impostano solitamente la questione in una 
semplicistica opposizione tra “libertà di ricerca” ed 
“oscurantismo”. In parte è vero che le novità 
vengono spesso accolte con sospetto, specie 
quando riguardano argomenti difficilmente 
comprensibili, però è anche vero che in una 
società, in cui la ricerca scientifica è posta 
principalmente nelle mani dell’industria, la libertà 
di ricerca è fortemente ridotta da vincoli di natura 
economica. In un paese moderno e 
democraticamente amministrato, il cittadino deve 
esser messo nella condizione di effettuare scelte 
co-scienti, cioè non basate su prese di posizione 
superficiali, e ciò vale anche per la produzione 
degli OGM.  
Uno dei fatti da portare a coscienza è per 
esempio la falsità della seguente asserzione 
spesso enunciata: “l’ingegneria genetica 
costituisce il naturale prosieguo dell’attività di 
selezione esercitata finora nella pratica agraria”. 
Tra queste due pratiche esiste un’essenziale 
differenza metodologica. La selezione degli 
organismi in base a caratteri manifesti ignora i 
complessi collegamenti tra l’informazione genetica 
ed il suo significato per l’organismo, che stanno 
alla base della realizzazione, da parte di questo, 
di strutture con funzioni ben precise. In tale 
pratica si è quindi coscienti di ignorare i 
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meccanismi complessi di significazione 
dell’informazione genetica e ci si muove guidati 
concretamente dalla percezione fenotipica. 
L’ingegneria genetica, invece, modifica 
l’informazione genetica al fine di realizzare una 
determinata struttura di chiaro significato 
funzionale, continuando però ad ignorare il quadro 
globale dei processi di significazione negli 
organismi e, ancora peggio, supponendo un suo 
modello astratto. In entrambi i casi si procede 
nell’ignoranza dei meccanismi di significazione 
dell’informazione genetica, però, mentre nel primo 
caso si è coscienti dei propri limiti, e si uniscono 
informazione del genotipo e significato del 
fenotipo in un concreto modello stocastico 
mendeliano, nel secondo, con un atto di 
presunzione prometeico, si collegano in un 
astratto modello deterministico la sintassi 
genomica con il senso delle strutture e delle 
funzioni degli organismi.  
Va considerato, inoltre, che per creare una nuova 
sintassi genomica si usano capacità di cellule 
batteriche (enzimi di restrizione, coniugazione 
batterica, ecc.), che non si ritrovano nelle piante e 
che spesso sono in esse causa di patologie. 
Batteri e non-batteri collegano informazione e 
significato attraverso meccanismi totalmente 
diversi. Nei secondi giocano un ruolo importante 
gli enzimi splicing capaci di legare più significati 
alla medesima informazione genetica, “violando” 
quello che era considerato il dogma centrale della 
biologia, che affermava l’esistenza di una linearità 
causa-effetto tra DNA e proteine, linearità sulla cui 
supposizione si basa la costruzione degli 
organismi transgenici.  
Con Galileo è nata la scienza moderna che, 
attraverso un collegamento tra sensate 
esperienze e necessarie dimostrazioni, ha avuto 
sempre un carattere preminentemente 
sperimentale. Questo carattere non deve 
assolutamente venir perso dalla Biologia, 
mediante la sostituzione di una base concreta di 
esperienze con una base astratta di dogmi. Credo 
che Galileo si riferisse a questo pericolo 
allorquando nel suo Dialogo sopra i due massimi 
sistemi del mondo tolemaico e copernicano 
(1630) mise in bocca a Salviati la seguente frase: 
“... perché i discorsi nostri hanno a essere intorno 
al mondo sensibile, e non sopra un mondo di 
carta”. Ben venga una sana sperimentazione 

OGM, ma per l’applicazione attendiamo le 
necessarie dimostrazioni da studi sperimentali.  
L’associazione tra “applicazione degli OGM” e 
“libertà di ricerca” nasce dal fatto che il progresso 
materiale dell’umanità, secondo il modello 
occidentale, è interpretato come il vero fine della 
natura: in questo modo il progresso ne risulta 
mitizzato. Meyer-Abich nella sua Praktische 
Naturphilosophie (1997) riconosce questo mito del 
progresso nel rifiuto della vita presente in favore 
di un’ottimistica convinzione  
di poter raggiungere un superiore stato di 
certezze, verità e felicità: come conseguenza la 
fede nel progresso diviene motivazione 
essenziale per chi si occupa di scienza. La 
scienza diviene religione! Gli obiettivi di un tale 
agire sono nobili (aumentare la produzione 
agricola, risolvere il problema della fame), ma 
spesso non coincidono con i risultati ottenuti per il 
funzionamento non-lineare dei sistemi complessi. 
Pensiamo all’utilizzo che l’uomo ha fatto del fuoco 
donatogli da Prometeo! Ricordiamo il 6 agosto 
1945 a Hiroshima! Nel caso degli OGM, forse, 
potrebbe essere utile ridimensionare questo 
nostro eroico e disperato spirito di sfida e, 
attraverso il riconoscimento dei nostri limiti, 
intraprendere un cammino verso il principio etico 
più generale della Ehrfurcht vor dem Leben 
(Reverenza per la Vita) enunciato da A. 
Schweitzer nel suo Kultur und Ethik (1925).  
L’antroposofo ricorda che …  
Nella Filosofia della Libertà (1894) di Rudolf 
Steiner l’uomo non è un più un semplice 
osservatore, cioè un soggetto che solo sente e 
cerca di intuire i comportamenti di fenomeni 
esterni come in Galileo; né un semplice 
complemento oggetto che appartiene ad un 
mondo razionale costruito dall’intelletto umano 
come in Newton. Il processo cognitivo scientifico 
viene sostituito da un processo creativo scientifico 
che pone l’uomo nell’Universo non come 
osservatore esterno, né tantomeno come rotellina 
di un meccanismo a lui estraneo, ma come attore 
nel tutto. Per questo l’antroposofia di Steiner 
necessita di applicazioni concrete (agricoltura, 
medicina, sociologia, pedagogia, architettura, 
ecc.). Essa non si ferma alla costruzione di un 
immagine interna del mondo, ma prosegue con 
l’azione di una volontà operante.  
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In questo processo creativo entrano in gioco tutte 
e tre le facoltà dell’anima umana: pensare, sentire 
e volere. Noi viviamo, però, in un tutto che non 
dipende dalla nostra volontà, per cui dobbiamo 
aprire quest’ultima e “dialogare” con la Volontà 
superiore che detta le leggi di natura, Volontà che 
va sempre rispettata nelle nostre azioni e che è 
nostro dovere intuire con formazione di idee 
morali. Il nostro pensare, d’altra parte, viene 
anch’esso bloccato dalla nostra volontà (che si 
estrinseca nella nostra religione): dobbiamo 
aprirlo lasciando cadere i pregiudizi, frutto della 
religione del momento, e cogliere i significati dei 
fenomeni attraverso pensieri che prendono vita in 
immagini. E queste immagini si possono formare 
in noi solo aprendo i nostri cuori all’ispirazione. 
Dobbiamo osservare, osservare e osservare 
come dice C. Otto Scharmer, ricercatore del MIT, 
in un libro di ca. 500 pagine dal titolo “Theory U. 
Leading from the Future as It Emerge” (2009), 
“metamorfosando” il pensare in immaginazione, il 
sentire in ispirazione ed il volere in intuizione. 
Questo è ciò che Steiner chiama fantasia morale. 
Per ultimo ha luogo la realizzazione nel mondo 
percepibile, ma non cessa l’osservazione del 
fenomeno: si deve continuamente controllare che 
non vengano spezzate connessioni basate su 
leggi naturali: questo è ciò che Steiner chiama 
tecnica morale.  
Solo questo atteggiamento morale può costruire il 
cammino verso il principio etico succitato di 
Reverenza per la Vita enunciato da A. Schweitzer, 
che è in armonia con la Volontà che detta le leggi 
della natura. Probabilmente, l’agricoltura degli 
OGM risponde solo alla volontà delle 
multinazionali che dettano le leggi di mercato di 
un mondo globalizzato, sul quale esercitano un 
potere crescente, assorbendo la libertà individuale 
degli uomini. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CON PIACERE PUBBLICHIAMO LA LETTERA 
DEL PRESIDENTE UNIONE PRODUTTORI 
BIOLOGICI E BIODINAMICI di FEDERBIO 
 
Ill.mo Governatore Regione FVG 
Debora Avv. Serracchiani 
Piazza dell’Unità d’Italia,1 
34121 Trieste 
Fax 0403773702 
 
Oggetto: Allerta contaminazione OGM in Friuli 
 
Apprendiamo con stupore dai nostri soci Friulani 
che la Regione, con sospetta sollecitudine, si 
accinge a varare regole di coesistenza regionali 
fra coltivazioni OGM e tradizionali e permettere 
così ad un pugno di 400 agricoltori nettamente 
minoritari, fin dalla prossima imminente semina di 
legalizzare la propria posizione. 
Con sfrontatezza rispetto a un decreto 
interministeriale che ne vieta la coltivazione in 
tutta Italia per 18 mesi. 
Prendiamo quindi atto che in FVG si vuole 
forzatamente creare un primo territorio 
promiscuo Italiano, a tutto svantaggio della 
maggioranza dei coltivatori Friulani, in primis 
quelli biologici, oltre che della maggior 
parte dei fruitori finali avversi al cibo e alle 
coltivazioni OGM come dimostrano le 8.000 firme 
raccolte nella petizione on line promossa dai soci 
di Aprobio Friuli. 
I nostri soci prevedono quindi un danno 
all’immagine della Regione da parte del turista 
attento (che vede ancora il FVG come territorio 
salubre e incontaminato), ma agli stessi produttori 
agricoli che vedranno equiparare le proprie 
produzioni a quelle OGM. Con possibili azioni di 
boicottaggio da parte di consumatori attenti o 
solerti Associazioni allo slogan “Se non vuoi 
rischiare di mangiare OGM, non consumare 
Friulano” e che ovviamente auspichiamo non 
accada. 
Le recenti indagini del Corpo Forestale sulla 
contaminazione nei campi limitrofi alla 
coltivazione mais Mon 810 confermano, qualora 
ve ne fosse bisogno, la difficile e impossibile 
coesistenza con gli OGM a causa 
dell’inquinamento genico verticale e orizzontale 
nel territorio e tra i pronubi che con il tempo 
inquineranno per filiere l’intero patrimonio 
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genetico costruito nei millenni dalla natura. Chi 
parla di libertà di semina degli OGM e raccoglie 
400 firme in tal senso, di fatto, in realtà, ne 
impedisce la pratica agli agricoltori convenzionali 
e biologici e si rende responsabile della 
distruzione di un patrimonio agroalimentare locale 
con il chiaro obiettivo di consegnare tutto in mano 
a multinazionali estere proprietarie delle sementi. 
Su sollecitazione dei nostri soci e dopo 
consultazione con i nostri legali, riteniamo che il 
Decreto interministeriale del 12 luglio scorso è 
valido alla luce della normativa comunitaria (art. 
34 del Regolamento CE 1829/2003 e articoli 53 e 
54 del Regolamento CE 178/2002), quindi 
pienamente operativo e vigente  (fino al limite dei 
previsti 18 mesi). Non comprendiamo i motivi per i 
quali la Sua giunta Regionale abbia deciso di non 
attuare alcun provvedimento contro le coltivazioni 
illegali di mais mon 810 (come risultano dai 
registri dell’ERSA) e i loro responsabili. 
Addirittura Il Servizio del Corpo Forestale 
Regionale garantisce ai perseguibili che: “La 
messa in coltura anche del mais mon 810 è da 
considerarsi libera”. Omettendo viceversa di 
ricordare e ribadire il divieto alla sua coltivazione 
nei termini previsti dal già citato Decreto 
interministeriale del 12 luglio. 
A fronte di questi inspiegabili comportamenti 
omissivi della Regione FVG, oltretutto fortemente 
contraddittori con “l’immagine politica” con cui si 
vorrebbe accreditare ai suoi cittadini elettori e a 
tutta l’Italia, quale Regione contraria e libera da 
OGM, UPBIO sezione soci di FEDERBIO, in 
rappresentanza degli agricoltori biologici Friulani 
(APROBIO Friuli) che si sentono traditi, minacciati 
e danneggiati nei loro legittimi interessi 
professionali, commerciali e d’immagine, dalle 
contaminazioni rilevate e documentate dal Corpo 
Forestale dello Stato, e da quelle che 
eventualmente si aggiungeranno in caso di 
reiterate semine e coltivazioni di mais mon 810 
nella prossima primavera. 
CHIEDE CON FERMEZZA 
Alla Regione Friuli Venezia Giulia, alla Giunta e a 
Lei personalmente con l’incarico di Presidente, di 
emanare al più presto e in ogni caso piuttosto che 
regole di coesistenza, un’Ordinanza contingibile 
ed urgente che  vieti la coltivazione di mais 
mon 810 sull’intero territorio Regionale, fino 

alla durata del Decreto interministeriale del 12 
luglio 2013. 
Sollecitiamo altresì che tale urgente Ordinanza sia 
accompagnata e rafforzata anche da severe 
norme sanzionatorie pecuniarie e penali 
dell’eventuale inosservanza del divieto. 
A tal proposito Le ricordiamo che già il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, nel rispondere all’interrogazione a risposta 
immediata presentata dagli Onorevoli Pellegrino e 
altri, il 14 novembre 2013, ha chiarito che, nella 
fattispecie delle coltivazioni di OGM di cui si 
discute, sono applicabili le sanzioni previste dal 
Dlgs n° 70 del 2005, “.., con particolare riguardo ai 
casi in cui l’autorizzazione venga rifiutata, 
revocata o sospesa…” potendosi assumere il 
Decreto del 12 luglio 2013 “… come un 
provvedimento di sostanziale sospensione 
dell’autorizzazione comunitaria”. 
Nell’auspicare una pronta e totale accoglienza di 
quanto da UPBIO richiesto, ci riserviamo di adire 
tutte le azioni necessarie, anche in sede legale, al 
fine di tutelare i legittimi e violati interessi delle 
aziende agricole biologiche Friulane e Nazionali. 
Con osservanza 
 
Presidente UPBIO   Michele Monetta  
Roma 26.11. 2013 
 
 
 
 

"Appello per un Friuli Venezia 
Giulia OGM-free in un'Europa 
OGM-Free" 
 
Per chi non avesse ancora aderito e firmato, 
riportiamo il link:   
 
http://www.change.org/it/petizioni/appello-per-un-
friuli-venezia-giulia-ogm-free-in-un-europa-ogm-
free?share_id=bCYIfyqfPi&utm_campaign=signat
ure_receipt&utm_medium=email&utm_source=sh
are_petition 
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L’Associazione per L’Agricoltura Biodinamica 
appoggia anche la 
 
DICHIARAZIONE DEI CITTADINI PER LA 
LIBERTA' DEI SEMI E PER LA DEMOCRAZIA 
ALIMENTARE,SULLA PROPOSTA DELLA 
COMMISSIONE EUROPEA PER UNA NUOVA 
LEGGE SUI SEMI  
www.seedfreedom.eu 
 
Questo è un appello urgente a tutti i Difensori 
della Democrazia alimentare e del seme:  
Il 2 Ottobre 2013 è stata lanciata la Dichiarazione 
Europea del Seme che chiede ai cittadini, 
ovunque essi siano, di RIFIUTARE la NUOVA 
PROPOSTA EUROPEA LEGISLATIVA SUI 
SEMI. Chiediamo, a chi non l'avesse ancora fatto, 
di firmare la dichiarazione : 
www.seedfreedom.eu 
 
A tutte le ORGANIZZAZIONI coinvolte nella 
battaglia per fermare il sequestro dei diritti degli 
agricoltori e contro la crescente monopolizzazione 
dei nostri semi e del nostro cibo, invitiamo ad 
unirsi in una piattaforma per chiedere un 
cambiamento radicale della Legislazione Europea 
sui Semi per assicurare la protezione del diritto 
degli agricoltori di conservare i semi, la difesa 
della biodiversità e della democrazia alimentare. 
La posta in gioco è alta - e la nostra carta migliore 
per cambiare le cose sta nell'unire le richieste di 
individui e organizzazioni, ovunque essi siano, in 
un foro comune indirizzato alla Commissione 
Europea e ai legislatori del seme - per:  
1) Chiedere al governo Europeo, e ad altri governi 
nazionali, di rifiutare la nuova proposta della 
Legislazione Europea sui Semi della 
Commissione Europea.  
2) Mettere in luce la pressante richiesta dei 
cittadini di tutto il mondo che la Commissione 
Europea ed altri enti politici legiferanti, ovunque, 
cessino di praticare la logica violenta 
dell'appropriazione del seme come principio base 
di legislazione sementiera.  
Il procedimento legislativo a Bruxelles è già 
iniziato.   La tempestività è fondamentale. Unendo 
le nostre forze aumenta la nostra capacità di agire 
a livello dell'UE nei momenti chiave del processo 
legislativo. Inoltre, il collegamento tra le 
organizzazioni che partecipano attraverso siti web 

appositi e social media, facilita la mobilità e lo 
scambio dell'informazione. 
 
LA POSTA IN GIOCO: Da quando l'agricoltura 
industrializzata si e' imposta come modello 
agricolo vincente, la legislazione Europea in 
materia di semi, è diventata sempre più restrittiva 
dei diritti degli agricoltori e del loro libero accesso 
ai semi.  Allo stesso tempo  ha permesso sempre 
di piu' ad una manciata di industrie multinazionali 
di monopolizzare il mercato.  Queste industrie 
controllano i tre quarti dei semi commerciati ed 
usati dagli agricoltori. Nell'UE, si possono 
commercializzare soltanto i semi che si 
conformano alle logiche del modello industriale. A 
tale scopo devono superare complicati e costosi 
test e procedure di registrazione e la loro 
coltivazione dipende dai concimi chimici. Negli 
anni, la legislazione UE ha ridotto, in maniera 
drammatica, la diversità delle varietà delle 
sementi in commercio, mettendo a rischio la 
nostra sicurezza alimentare.  La nuova proposta 
della Commissione Europea in materia di 
regolazione dei semi è stata presentata a maggio 
e in questo momento sta attraversando il percorso 
legislativo. Invece di migliorarla, le discussione 
legislative hanno preso una direzione verso 
ulteriori restrizioni ed un peggioramento della 
proposta iniziale. Le proposte dell'UE minano e 
mettono a rischio la democrazia alimentare e dei 
semi. Queste misure avrebbero l'effetto di:  
- mantenere il controllo e i diritti esclusivi sui nostri 
semi e sul nostro cibo nelle mani di poche 
aziende multinazionali   
- aumentare l'uso dei prodotti chimici, dei 
pesticidi, dei semi e dei cibi OGM nei nostri 
sistemi alimentari e dei semi  
- espropriare ancora di più gli agricoltori e i 
giardinieri del diritto naturale di preservare e 
sviluppare la diversità dei semi  
- continuare a ridurre in modo pericoloso la 
diversità nei semi, affidandosi sempre di più a 
poche varietà, mettendo a rischio la nostra 
sicurezza alimentare.  
 
Per firmare la dichiarazione : 
www.seedfreedom.eu  
 
A cura di Navdanya International - Via de' Pucci, 4 
50122 - FIRENZE       www.navdanyainternational  
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LEGGERE NEL LIBRO DELLA 
NATURA: L’INVISIBILE NEL VISIBILE  
di Stefano Pederiva   (seconda parte) 
 
Il testo che segue è la stesura riassuntiva delle 
relazioni svolte durante l’incontro svoltosi a Lamoli 
dal 14 al 16 giugno 2013, esso fa quindi anche 
riferimento alle esperienze fenomenologiche fatte 
in comune durante le uscite in natura e alle 
riflessioni fatte in precedenti incontri. 
 

Leggere nel libro della natura: metamorfosi ed 
evoluzione 

 

 
 

Possiamo avvicinare quanto abbiamo visto come 
aspetto morfologico nella forma della lemniscata 
come espressione di una spazio centrale e di un 
spazio periferico, nel suo aspetto funzionale. 
Arriviamo così a due “gesti” fondamentali che 
Goethe aveva seguito nella crescita della pianta, 
quello della contrazione e quello della 
espansione. Nel seme la pianta è massimamente 
contratta e si espande nello sviluppo della foglia, 
poi torna a contrarsi nella formazione della 
gemma floreale ed ad espandersi nel dispiegarsi 
della corolla con i suoi petali, infine abbiamo un 
terza contrazione nella formazione degli organi 
riproduttivi con una terza espansione nella 
formazione del frutto. Quanto a livello di foglia si 
manifesta come formazione di sostanza, nel fiore 
diventa formazione di aromi e nel frutto 
formazione di composti che l’uomo coglie con il 
gusto. Un gesto archetipico si “manifesta” a tre 
diversi livelli. Goethe indica come metamorfosi il 
passaggio del principio generale da un livello 
all’altro. 

 
Se è vero che si può “derivare” ogni pianta 
particolare da una pianta primordiale, è pensabile 
che vi sia un organo “primordiale” della pianta  dal 
quale poter “derivare” tutti gli altri organi ? Questa 
era la domanda che aveva portato Goethe a 
vedere nella foglia questo organo ed a ricercare le 
metamorfosi dalla foglie al fiore, agli organi 
riproduttivi, al frutto e così via. Lo aveva colpito un 
tulipano in cui si vedeva bene il passaggio dalla 
foglia al petalo del fiore. Alcune immagini possono 
esemplificare la metamorfosi della foglia in altri 
organi della pianta. La peonia mostra molto bene 
il graduale passaggio dalla foglia al fiore e dal 
fiore agli stami.  
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Goethe nell’avvicinare una pianta ne cerca 
dunque la natura essenziale, l’essere. R.Steiner 
mette quindi a fuoco il fatto che nell’approccio 
goethiano usiamo un binomio di concetti diverso 
da quello usato dalla scienza. Cerchiamo come l’ 
“essere” si “manifesta” nella realtà sensibile, 
dunque “essere e manifestazione” e non “causa 
ed effetto”. Abbiamo ora due modi di avvicinare l’ 
“essere”: da un lato possiamo studiarne le 
“manifestazioni”, più ne conosciamo e meglio 
cogliamo anche l’ “essere”. Posso andare a 
trovare una persone, ma non la trovo in casa, 
vedo però l’arredamento, i mobili, i quadri, le 
tende e così via, magari anche la scrittura se mi 
lascia un messaggio, dall’insieme di queste 
“manifestazioni” posso farmi una immagine 
abbastanza precisa della persona in questione. 
Posso però anche incontrare direttamente la 
persona e dialogare con lei, questo è il secondo 
approccio. Con la ricerca goethiana noi seguiamo 
la prima via, studiamo le manifestazioni sensibili 
per conoscere l’essere nella sua natura 
essenziale. Con la ricerca antroposofica di 
R.Steiner si segue invece la seconda via, in 
quanto le facoltà percettive che R.Steiner ha 
sviluppato gli consentono di dialogare 
direttamente con l’essere spirituale delle piante, 
se di queste trattiamo. La prima via può essere 
vista come una preparazione per la seconda, i 
dati di quest’ultima li posso prendere come ipotesi 
di lavoro alla quale trovo poi conferma nella 
verifica del mondo sensibile. 
 
A questo punto può sorgere la seguente 
domanda, affrontata anche da R.Steiner nel testo 
che abbiamo ricordato: quale relazione esiste fra 
la visione goethiana del tipo e delle sue 

manifestazioni e l’idea di evoluzione emersa con 
Darwin e Haeckel ? 
 

  

 
 
 L’idea evoluzionistica è una delle grandi 
conquiste della biologia moderna con la quale ci si 
deve di necessità confrontare. Essa nasce dagli 
studi geologici che ci parlano di strati antichi e di 
strati più recenti, nei primi si trovano dei resti 
vegetali e animali diversi da quelli presenti nei 
secondi, resti che hanno però degli elementi 
comuni. Da qui l’idea di fasi più primitive e 
semplici e di fasi più evolute, cioè più complesse 
e perfezionate, l’idea cioè di una evoluzione 
naturale. Fino alla presa di coscienza di questa 
idea si vedeva la natura come creazione di Dio, si 
parla di “creazionismo”.  Con l’idea di evoluzione 
nasce anche la domanda relativa ai meccanismi 
evolutivi. Si tratta di fare una chiara distinzione fra 
questi due momenti: da un lato l’idea di 
evoluzione, dall’altro i meccanismi evolutivi. 
Lamark li vedeva nell’influsso dell’ambiente, linea 
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poi abbandonata e che oggi però riemerge nella 
epigenetica, Darwin invece nella selezione 
naturale che avviene per caso e nella lotta per 
l’esistenza con la vincita del più forte. In realtà 
queste due idee non nascono dalla biologia, ma 
da immagini del mondo umano. Gli allevatori 
inglesi avevano selezionato delle pecore con le 
gambe corte, nate così per una mutazione 
casuale, in questo modo erano facilitati nel tenerle 
nei loro recinti. Malthus aveva postulato che 
rispetto alla popolazione che cresce in 
progressione geometrica, le fonti di 
sostentamento crescono solo in progressione 
aritmetica, per cui sarebbe arrivato il momento in 
cui solo i più forti avrebbero potuti sopravvivere. 
Dunque Darwin  arriva ai suoi meccanismi di 
azione prendendo lo spunto dagli allevatori e da 
studi sociologici, non da argomenti di natura 
biologica. Grazie a questi meccanismi gli animali 
inferiori si sarebbero “evoluti” in animali superiori, 
per esempio gli anfibi sarebbero diventati rettili e 
le scimmie uomini. 
 
Oggi emerge un filone di ricerca che contesta 
questa linea evoluzionistica, in quanto in 
particolare i microbiologi hanno trovato una tale 
complessità di fenomeni fra loro collegati in modo 
intelligente, da rifiutare l’idea che tutto ciò sia 
frutto del caso, parlano quindi di un “progetto 
intelligente”. Si vanno poi scoprendo sempre più 
numerosi fenomeni di cooperazione e 
integrazione e non di lotta, per cui anche il 
secondo meccanismo evolutivo di Darwin non è 
più accettato da tutti. Resta però aperta la 
domanda di chi abbia ideato questo “progetto”. 
 
Nell’affrontare la relazione fra Goethe e Darwin,  
R.Steiner trova delle risposte interessanti a molte 
delle domande aperte dall’evoluzionismo. Scrive 
nel testo già ricordato:  “Il tipo non esclude la 
teoria della discendenza; non contraddice al fatto 
che le forme organiche si sviluppino le une dalle 
altre …. La teoria di Darwin presuppone il tipo … il 
fatto che cronologicamente (il tipo) compaia 
dapprima nella forma più semplice non implica 
che le forme cronologicamente seguenti risultino 
come conseguenza delle prime. Tutte le forme 
risultano come conseguenza del tipo; la prima 
come l’ultima sono sue manifestazioni.” (pag. 90) 
 

Posso esemplificare la cosa nel modo seguente: 
osservo la crescita di un bambino al quale metto 
delle scarpe, prima solo delle calze leggere, poi 
scarpette morbide, poi scarpe con suole più 
rigide, poi scarponcini e così via. Il bambino resta 
plastico e continua a crescere, cioè “evolve”, 
lascia però indietro i vestiti non più adatti, fissati 
nei loro caratteri.  La tesi di Darwin è ora che gli 
scarponcini derivano per mutazione casuale 
direttamente dalle scarpe con suola rigida e 
queste dalle scarpine morbide, mentre R.Steiner 
obietta che tutte le scarpe sono “manifestazioni” 
dell’essere del bambino, quindi devo sempre 
tornare al bambino per capire le caratteristiche 
delle scarpe. L’esempio evidenzia altri due 
aspetti: da una parte una realtà, il bambino che 
resta plastico e che quindi può continuare a 
crescere con i  vestiti che invece restano fissi nei 
loro caratteri, dall’altro che qualcosa resta indietro 
e qualcosa procede in avanti. 
 
Un secondo esempio può essere di aiuto: tre 
persone si trovano davanti ad un muro alto e 
devono andare dall’altra parte. Il primo prende 
sulle spalle il secondo, questo il terzo che giunge 
in cima al muro. Due sono restati indietro perché il 
terzo possa salire, quest’ultimo può saltare 
dall’altra parte lasciando indietro i compagni, 
oppure può aiutarli a raggiungerlo in cima al muro 
così che alla fine tutti e tre passano dall’altra 
parte. L’esempio evidenzia il fatto che il processo 
evolutivo si compone dunque di due correnti: una 
corrente ascendente evolutiva e una corrente 
discendente “devolutiva”. Questa esistenza di una 
doppia corrente è una fondamentale scoperta di 
R.Steiner. 
 
Uno schema riassuntivo può sintetizzare i diversi 
aspetti visti fino a qui: in alto l’ “essere”, in basso i 
livelli di “manifestazione”, entro i quali di gradino 
in gradino fino al livello umano, l’essere si lega al 
mondo sensibile. Una corrente evolutiva relativa 
alla realtà che resta plastica e malleabile e quindi 
evolve, una corrente devolutiva che raccoglie 
invece i “vestiti smessi”, induriti, le forme fossili 
che troviamo negli strati geologici per esempio. In 
questa ottica l’uomo è primo come idea e ultimo 
come manifestazione sensibile. 
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Tutto questo è esemplificato con il mondo animale 
e il passaggio al mondo umano, in quanto 
l’evoluzionismo è noto in questa ottica, ma la 
stessa cosa si può evidenziare anche nel mondo 
delle piante. Abbiamo piante più primitive, come 
alghe e muschi, piante più perfezionate e piante 
che manifestano in massima misura l’archetipo, 
cioè la pianta primordiale. Si può quindi fare una 
scala in cui mettiamo in cima  le dicotiledoni che 
hanno sviluppato tutti gli organi della pianta, 
scendendo di gradino in gradino viene a mancare 
sempre qualcosa, il calice nelle monocotiledoni, il 
fiore nelle gimnosperme, il frutto nelle pteridofite, 
nelle briofite una differenziazione dei tessuti, nelle 
alghe la verticalità e nei funghi la fotosintesi. 
Questa è ovviamente una estrema 
semplificazione che riassumo un uno schema, 
con questo voglio soltanto far presente che anche 
in questo caso l’idea di archetipo consente un 
approccio razionale alla evoluzione della pianta. 
Lo schizzo di R.Steiner che raffigura la pianta 
archetipica può fare da immagine sintetica per 
quanto abbiamo detto. 
 

  

 

 

 
 
Dunque l’idea di metamorfosi come espressione 
del tipo a diversi livelli della realtà, è la premessa 
per cogliere l’idea di evoluzione. Questa 
racchiude però nell’ottica proposta  ancora un 
aspetto fondamentale. Infatti se esprimo in termini 
morali l’idea della doppia evoluzione arrivo a dire: 
l’uomo diventa uomo lasciando dietro di sé gli 
animali, le piante e i minerali quali vestiti smessi, 
quindi diviene uomo grazie al sacrificio dei regni 
che restano indietro. L’uomo diviene uomo 
indebitandosi con la natura. Sorge quindi la 
domanda: può l’uomo pagare questo debito e 
come ? 
 
Per rispondere a questa domanda l’idea di 
evoluzione emersa dalla biologia va estesa anche 
alla cultura e all’uomo. Ciò che prima avviene a 
livello del corpo, evoluzione biologica, ha da 
proseguire a livello dell’anima, cioè della cultura, e 
a livello dello spirito. R.Steiner amplia quindi l’idea 
evolutiva anche alla dimensione spirituale e 
propone all’uomo individualizzato una evoluzione 
della propria coscienza. Il primo passo è quel 
passaggio da spettatore ad attore nella sfera del 
pensiero, il passaggio da un pensare “riflesso” ad 
un pensare “illuminante”, capace di cioè di 
“leggere”, la forza veggente di giudizio di cui ci 
parla Goethe. Sappiamo che l’uomo porta in sé 
tratti animali nella sua vita istintiva, tratti vegetali 
nei suoi processi vitali e strutture minerali per 
esempio nel suo sistema osseo. L’uomo può 
trasformare e redimere in sé la sua natura 
animale, con questo inizia a pagare una parte del 
debito, può trasformare anche qualcosa del suo 
temperamento legato ai processi vitali e con 
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questo iniziare a pagare parte del debito col 
mondo delle piante e qualcosa di simile può 
avvenire anche per il mondo minerale. Tutto 
questo ha poi un riflesso anche nel rapporto che 
l’uomo ha con la natura fuori di lui. 
 
Si vede così come metamorfosi ed evoluzione 
diventano dei principi che non riguardano solo la 
natura esterna all’uomo, ma anche la natura 
interiore dell’uomo stesso. Si può intuite come la 
ricaduta sociale di questa impostazione sia 
all’opposto di quella darwiniana: non l’ 
affermazione del mio egoismo nella lotta per 
l’esistenza con lo sfruttamento della natura, bensì 
un processo di evoluzione interiore grazie al quale 
l’uomo si immedesima nelle reali necessità della 
natura e dell’altro uomo. (fine seconda parte) 
 
 
I PREPARATI BIODINAMICI, ESEMPI DI 
COLLABORAZIONE TRA REGNO 
ANIMALE, VEGETALE E MINERALE 
ATTRAVERSO LA COSCIENZA  
di Claudio Elli   (seconda parte) 
 
Il testo che segue è la stesura delle relazioni 
svolte al nostro Convegno I PREPARATI 
BIODINAMICI – Cavalese 2012. Un 
ringraziamento speciale alla Sig.ra Giuliana 
Chimichi per la faraonica impresa di trascrizione 
della registrazione audio, che si è scelta di 
pubblicare integralmente per non perdere alcun 
prezioso passaggio. 
 
Se ieri è stata ardua, oggi lo è un po’ di più. 
Stamattina cercheremo di affrontare i preparati 
camomilla e tarassaco. Ciò che è contenuto nella 
ratio di questi due preparati, affonda le radici in un 
grande mistero che è il mistero della relazione fra 
conoscenza e digestione. Vedete, per Rudolf 
Steiner digestione e conoscenza vivono dello 
stesso gesto e non è un gesto lineare. Questo è 
un concetto arduo da applicare alla conoscenza 
che viene sviluppato nella filosofia della libertà. La 
conoscenza non è un processo lineare, cioè un 
processo che parte dalla percezione, passando 
dalla rappresentazione e che poi giunge al 
concetto, ma è discontinuo, cioè è un processo 

che trova nel segno della costellazione del cancro 
il simbolo più efficace che lo rappresenti. 
  

 
 
Mentre a sinistra possiamo considerare la 
percezione, qui dove la curva finisce abbiamo la 
rappresentazione come percezione soggettiva, a 
destra invece abbiamo  il concetto e qua dove la 
curva di destra si interrompe abbiamo la 
rappresentazione come  concetto individualizzato. 
Vedete che c’è una cesura in mezzo, in quella 
cesura si svolge un’attività fondamentale sia per 
la conoscenza che per la digestione. Anche la 
digestione, ci dice Rudolf Steiner, non è solo 
quella che la fisiologia attuale crede che sia, 
ovvero un processo solamente sensibile, ovvero 
noi mangiamo un cucchiaio di riso e questo 
cucchiaio di riso viene digerito e poi diventa corpo 
fisico. Non è così purtroppo, le cose sono più 
complicate.  Anche nel processo digestivo, c’è 
una cesura e noi saremo costretti adesso per 
comprendere  questi due preparati a capire che 
cosa avviene in quella cesura. Quindi il concetto 
importante che dovremo portare a casa questa 
mattina è che la conoscenza e la digestione non 
avvengono con consequenzialità lineare. Questi 
processi sono composti da due attività che 
avvengono con due direzioni opposte, che si 
interfacciano stimolandosi a vicenda. Quindi 
vedete che per capire la ratio di questi due 
preparati bisogna partire da molto lontano, 
bisogna essere molto umili e non supporre di 
poter risolvere tutto e subito.  
Interroghiamoci ora che organi sono l’intestino e il 
mesentere e  in che relazione stanno fra loro.   
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Di solito – ma questo l’abbiamo già detto anche 
ieri -  si pensa che l’intestino sia un tubo nel quale 
passa il cibo che mangiamo e che lì viene poi 
digerito. Il mesentere invece è quella lamina che 
tiene insieme tutte le anse intestinali, è una specie 
di domopac (permettetemi di usare questa 
immagine moderna) per rendere comprensibile 
cosa sia questa lamina trasparente e la sua 
funzione. L’intestino si trova nel cavo addominale 
e si apre in due direzioni: dalla bocca e dall’ano. 
Esso racchiude il mondo esterno dentro di noi, 
l’abbiamo visto ieri, apparentemente è l’elemento 
più interiore, ma oggi vedremo proprio che non è 
così, movimenti formativi dell’embrione fanno sì 
che si sviluppino due mondi interni, di cui solo uno 
è veramente interno mentre l’altro è mondo 
esterno invaginato, interiorizzato. 
 

 
 
Quindi questa sezione trasversale di embrione è 
per farvi vedere come avviene questo  processo 
di ripiegamento. Si può dire che l’embrione fa 
euritmia quando si forma. Vedete che la parte in 
alto si chiude con un gesto, che apparentemente 
è una P euritmica, ma invece è una T.  Oggi 
farete i gesti delle costellazioni e delle consonanti 
relative con l’euritmia e quindi vedrete che 
arriverete a comprendere che questo gesto 
appartiene all’alfabeto cosmico tramite il quale 
tutto nel mondo prende forma e quindi anche 
l’embrione umano dove il “digerire” diventa 
dunque la possibilità di conoscenza inconscia di 
quelle forze formatrici. E’ tutto collegato. Ditemi 

come uno digerisce e vi dirò come pensa. 
Conoscenza e digestione sono lo stesso processo 
che avviene su piani diversi. Sono direttamente 
collegati, quindi il neuro-sensoriale governa 
questo foglietto esterno che fà questo gesto che è 
una T euritmica e porta all’interno il mondo 
esterno e lo chiude in sé. Invece questo altro 
foglietto, l’entoderma, fa un gesto che corrisponde 
alla, O euritmica, e in mezzo  il mesoderma fa una 
A. Nell’embriogenesi, infatti, viene pronunciata la 
TAO, la parola con cui la Divinità ha iniziato a 
formare il mondo, e che secondo Steiner dovrà 
trasformarsi in una IAO, quando la creatura 
(l’uomo) diventerà creatore. 

 
In questi preparati, Rudolf Steiner ha incominciato 
a dare delle “dritte” per iniziare a far sì che l’uomo 
da creatura iniziasse a diventare creatore, dalla 
TAO alla IAO.  
L’Io deve cominciare a prendere in mano la 
situazione, (e il gesto principale della 
manifestazione dell’io è sempre un 
rovesciamento). Quindi, tornando a noi, l’intestino 
racchiude il mondo esterno in noi il quale 
mantiene il collegamento con se stesso tramite 
bocca e ano. Il mesoderma invece facendo 
questo altro gesto  racchiude l’unico  vero mondo 
interno dentro di noi. Nella cavità addominale, 
quindi, abbiamo la presenza di entrambi i mondi  
rovesciati l’uno rispetto all’altro. Il peritoneo, 
adesso ve lo faccio vedere forse meglio con un 
disegno, se questo è l’intestino, l’intestino è 
composto da una mucosa all’interno, da una parte 
muscolare all’esterno e dal peritoneo che lo 
riveste. Questo è il mesentere che si rovescia, 
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questa è la cavità peritoneale, che, vedete, ha il 
peritoneo all’interno, poi abbiamo i muscoli 
all’esterno e la pelle all’esterno, vedete che 
questo mondo si rovescia in questo altro mondo. 
E’ importante vedere questo rovesciamento, cioè 
il rivestimento più esterno dell’intestino diventa il 
rivestimento più interno della cavità addominale 
(peritoneo). 
Quindi all’interno della cavità addominale ci sono 
spazi che vengono delimitati con gesti opposti. 
Questo risulta importante  per capire la differenza 
tra intestino e mesentere. Quindi il peritoneo è 
una pellicola trasparente di silicio e ricordiamoci 
sempre che dove compare il silicio c’è sempre 
attività  percettiva. E’ per questo che la peritonite 
è molto dolorosa, il silicio è il mediatore della 
percezione, che sia esso nel corno del bovino o 
che sia nel peritoneo dell’essere umano o 
dell’animale. 
Quindi nell’animale e nell’essere umano l’intestino 
non è altro che mondo esterno in noi.  
Invece il rivestimento peritoneale è qualcosa di 
completamente diverso. Quando si studia 
anatomia comparata del peritoneo si capisce che 
nel corpo umano e animale esistono questi due 
spazi: uno, quello più  interno, è  
paradossalmente  ancora mondo esterno in noi e 
l’altro, invece, è l’unico vero mondo interno. 
Quindi tutto il mondo si è rovesciato dentro 
l’essere umano e, da questo intestino, l’abbiamo 
visto ieri, vengono secreti tutti i vari organi;  

quindi tutti i cosiddetti organi interni che derivano 
dall’intestino primitivo possono essere considerati 

mondo esterno (fegato, pancreas, lo stesso 
polmone ecc). Solo i vasi linfatici e il cuore sono 
appartenenti veramente ad un mondo interiore. 
Questo è molto importante da capire.  
Nell’invaginamento di questa morula, di questa 
sferula che noi siamo all’inizio della nostra 
embriogenesi, come si può vedere dall’immagine, 
 

   
le forze del mondo esterno si rovesciano per 
formare un mondo interiore. Vedete che all’inizio, 
prima c’è ancora lo stato embrionale di morula, 
una specie di mora; appena dopo che l’ovulo è 
stato fecondato, si producono tante cellule come 
se fosse una mora, una biglia piena, ma ad un 
certo punto questa biglia piena incomincia ad 
agitarsi, vedete che poi inizia un invaginamento,  
con questo gesto di C.  Questo, ci dice R. Steiner, 
è il gesto dell’astrale, non esiste invaginazione nel 
corpo se non c’è un astrale (un’anima), il gesto 
dell’eterico è il gesto della proliferazione, il gesto 
dell’astrale, dell’animico è creare un mondo 
interiore tramite un invaginamento, il gesto dell’Io 
invece è il gesto del rovesciamento.  Avete visto 
che tra cavità intestinale, che è mondo esterno 
interiorizzato, e peritoneo c’è un rovesciamento. 
Dove c’è un rovesciamento c’è sempre il gesto 
dello spirito.                          
 
Spero cominciate ad apprezzare la differenza fra 
questi due spazi.  Se no, non si può andare 
avanti. Quindi il nostro vero mondo interno non è 
quello contenuto nell’intestino, ma quello invece 
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che contiene l’intestino, che si origina in un altro 
modo.  
 
 

 
 
Quindi il vero mondo interno, è quello originato dal 
foglietto embrionale intermedio chiamato  
mesoderma. Vedete in queste immagini ci sono i 
tre foglietti dai quali ognuno di noi origina, che 
sono l’ectoderma, il mesoderma e l’entoderma. 
Quello rosa è la cavità che darà forma 
all’intestino, all’addome, vedete questa O che si 
chiude; ma quello contenuto nel rosa è sempre 
mondo esterno. Ma anche il nero, che è la parte 
che darà origine al sistema neuro sensoriale, 
adesso fa questa chiusura e racchiude mondo 
esterno (con il gesto della T euritmica). Il vero 
mondo interno è quello delimitato dall’azzurro, ma 
vedete che si forma  per cavitazione e non per 
invaginamento o per ripiegamento come gli altri 
due. Questo è un dato importante perché vuol dire 
che quelle due cavità, che poi apparentemente 
non comunicheranno tra loro, cioè la 
neurosensoriale e la metabolica, originano in ogni 
caso dal mondo esterno, questa è l’unica chiave 
di lettura che ci permetterà di vedere il 
collegamento fra le strutture nervose e quelle 
metaboliche. L’unico che non origina dal mondo 
esterno è questa cavità intermedia da cui 
originano i vasi linfatici, il peritoneo e lo stesso 
cuore. Il cuore all’inizio della sua embriogenesi  è 
come questo mio braccio, è un tubo, è un vaso 
che poi inizia un processo di ripiegamento su se 
stesso vedete? La vedete la siluhette cardiaca?  

 
 
Col braccio ve lo posso mimare fino ad un certo 
punto. Per arrivare alla forma definitiva a quattro 
camere, il tubo cardiaco deve fare anche  tutta 
una serie di gesti euritmici, che sono gesti che 
rovesciano le tre dimensioni dello spazio, perché 
questa cavità azzurra, è un contro spazio. Vedete 
non si origina in modo astrale, da un 
invaginamento, ma è uno spazio eterico e quindi 
non si forma per invaginamento. Nel cuore, dice 
Rudolf Steiner, il sangue viene eterizzato, 
trasformato, si spiritualizza e per essere 
spiritualizzato il cuore si deve strutturare in un 
certo modo, non deve essere più un tubo, cioè 
come un intestino, ma si deve piegare in modo 
tale che il sangue ivi contenuto possa per un 
attimo uscire dalle leggi dello spazio fisico, e 
entrare nelle leggi del mondo eterico, nelle leggi 
della levità, abbandonando per un attimo la 
gravità. Per questo ha bisogno che il cuore stesso 
conquisti quella forma di goccia rovesciata, che 
contraddice la legge di gravità. Anche il 
movimento con cui il sangue scorre nel cuore 
cambia rispetto al movimento che ha nei vasi, si 
forma un movimento diastole, sistole, diastole, 
sistole, un movimento discontinuo. Nella diastole il 
cuore ascolta e nella sistole risponde. Nel 
movimento discontinuo si acquisisce la possibilità 
di una coscienza superiore a quella di esseri che 
hanno uno scorrimento del sangue continuo 
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(peristaltico). 

 
Il cuore è una spirale, la muscolatura del cuore è 
una spirale, il cuore viene formato dal gesto del 
sangue, il cuore è sangue coagulato, e il sangue 
che arriva al termine del suo gesto, forma l’organo 
che poi potrà percepirne le qualità intrinseche. Il 
cuore è l’ organo di senso che percepisce in 
questo mondo interiore, il  vero mondo interiore di 
cui ognuno di noi è dotato.  
 

 
 
Tutti gli altri organi sono falsamente considerati 
organi interni, ma invece sono mondo esterno 
interiorizzato. Quindi con questi movimenti dei 
foglietti embrionali, il mondo esterno, nelle due 
vescicole quella nera e quella rosa, viene come 
inspirato all’interno del corpo animale. Così si 
crea sia l’intestino che anche il tessuto nervoso e 
gli altri organi fegato, cistifellea, pancreas, 
polmoni, (ve lo dico fino alla nausea), sono quindi 
organi solo apparentemente interni. Così anche il 
sistema nervoso si sviluppa come una ripiegatura 
dello strato esterno che poi darà origine al 
cervello. Pertanto anche il sistema nervoso è 
spazio esterno che si è interiorizzato. Ora 
abbiamo compreso che sia il sistema nervoso che 
l’intestino sono mondo esterno trasformato dentro 

di noi: perché sono così pignolo su questi due 
ripiegamenti che apparentemente, vedete, non 
hanno alcun rapporto tra di loro? Perchè se 
capiamo quello che sto dicendo ora, ciò ci aiuterà 
a comprendere la relazione intestino e camomilla, 
e mesentere e tarassaco. Possiamo a questo 
punto presumere che anche il sistema nervoso sia 
deputato ad una digestione, non solo l’intestino. 
L’intestino digerisce ciò che entra in noi, come 
mondo sostanziale, fisico, materializzato.  Nella 
percezione invece, ci dice Rudolf Steiner, c’è un 
altro tipo di digestione soprasensibile, tramite la 
quale si digeriscono gli eteri. Nel percepire quindi 
non si ha una percezione solo delle cose sensibili: 
mentre noi facciamo una camminata nel bosco, 
interiorizziamo anche eteri, inspiriamo eteri, esseri 
elementari, noi li inspiriamo anche se non 
abbiamo coscienza di ciò.  E’ logico che questa 
sembra un’affermazione fiabesca, ma vi giuro che 
non lo è, perché se no non si capirebbe come mai 
certi soggetti mangiando solo un ostia, possano 
sopravvivere senza grandi conseguenze. Quello 
che accade a questi soggetti è spiegabile solo 
tramite l’esistenza dei due metabolismi. Vedete 
già che camomilla e intestino possono essere 
messi in relazione con il metabolismo sensibile 
con la digestione che anche la fisiologia odierna 
considera. L’intestino quindi è il luogo della 
digestione sensibile. Invece con l’attività 
percettiva, neuro sensoriale, io mi alimento con 
sostanze soprasensibili (eteri). Con il percepire, 
etere di calore, etere chimico, etere di vita, etere 
di luce, io mi sto alimentando soprasensibilmente. 
Avete colto? Questo è un punto delicato, anche i 
medici antroposofi si scontrano con questa 
alimentazione soprasensibile descritta da Steiner 
nella famosa 7°conferenza della “ Medicina 
Pastorale”, dove parla degli eteri introdotti tramite 
la via percettiva e l’interazione degli stessi con gli 
eteri interiori formati durante la digestione 
sensibile. Ciò che viene detto in quella conferenza 
è veramente un rompicapo, ma proprio perché è 
un rompicapo è assolutamente importante cercare 
di capirla. Steiner tratta questo argomento una 
sola volta così estesamente (se vi interessa, 
andatevela a vedere, questa 7° conferenza di 
Medicina pastorale(Ed. Antroposofica), perché è 
straordinaria, complessa, ma poichè il fenomeno 
è complesso, non si può semplificalo senza 
correre il rischio di perderne la realtà). Il problema 
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è che la fisiologia attuale non riesce a vedere 
questi retroscena e quindi ne vede solo l’aspetto 
sensibile, ma nulla è solo come appare.  Quindi, 
questa mattina vi ho chiesto uno sforzo 
immaginativo per cercare di capire come queste 
cellule costruiscano in modo graduale una specie 
di spazio interno collocandosi alla periferia, il 
foglietto colorato in azzurro nel disegno crea 
veramente uno spazio interno, ma questo vale 
solo per il peritoneo e i vasi sanguigni. Quindi non 
è affatto azzardato dire che la cavità del peritoneo 
appartiene allo stesso spazio del cuore e dei vasi. 
Utilizzando l’intestino e il mesentere per i due 
preparati, si può dire che si utilizzano questi 
organi in relazione a questi due spazi di diversa 
costituzione, quindi con diversa qualità. Con 
l’intestino usiamo un organo che delimita uno 
spazio interno che però prima era spazio esterno, 
(ve lo ripeterò alla nausea) e quindi ne mantiene 
le caratteristiche. Così dentro di noi, abbiamo un 
mondo esterno che mantiene se stesso. La 
mucosa in effetti è la barriera che c’è tra noi e 
questo mondo esterno: tutte le enteriti sono 
problemi di barriera che ci sono in determinate 
patologie, nel morbo di Crohn o la colite ulcerosa, 
sono proprio problemi di limite, di delimitazione fra 
noi stessi e il mondo, il mondo è come se volesse 
invaderci e noi non riusciamo ad opporci. Non si 
capiscono queste patologie se non tramite questa 
prospettiva.  Vedete, dobbiamo partire sempre 
dall’embriogenesi. Io, all’università l’embriogenesi 
la vedevo come la cosa più noiosa di questo 
mondo, mi addormentavo durante le lezioni. Vi 
giuro che quando la si riscopre tramite la 
prospettiva della scienza dello spirito diventa 
qualcosa di meraviglioso e io ora la continuo a 
vivere con questa meraviglia, e mi dico sempre: 
come dormivo durante il periodo dell’università. 
Dormivo proprio 30 anni fa! Era giusto che 
dormissi anche perché nessuno era in grado di 
farmi capire il mondo che in realtà vi era dietro. 
Bisogna ringraziare Rudolf Steiner, perché 
veramente ci ha dato dei doni infiniti, bisogna solo 
avere la pazienza e la perseveranza di digerire, 
ciò che lui ci dice. Purtroppo a volte devono 
passare anni, però vi giuro che quando la 
digestione arriva alla sua conclusione è 
veramente un elemento pacificatore, ti senti 
proprio come il leone nella savana, quando ha 
fatto il suo pasto, oppure la vacca sul prato che 

sta ruminando, ti senti veramente in pace, sereno, 
stanco, ma soddisfatto dello sforzo fatto. 
Quindi, nello spazio racchiuso dall’intestino si 
mette la camomilla, nel secondo lo spazio 
veramente interno quello delimitato dal 
mesentere, si mette il tarassaco. Ma se si studia 
l’anatomia comparata e la filogenesi, dove 
compare per la prima volta questo spazio 
veramente interno? Compare negli echinodermi, 
parolaccia, ma se vi dico stella marina o riccio di 
mare, li conoscete tutti no? Adesso andiamo a 
constatare come nella forma della stella marina, la 
stella a cinque punte si ottenga dalla coopresenza 
del gesto del calcare, della silice. La forma a stella 
si ottiene dall’interazione ritmica dei due gesti 
formativi principali, uno rappresentato dal calcare 
che costruisce da un centro verso la periferia, e 
l’altro dal silicio che costruisce dalla periferia 
verso il centro. Gli echinoderni sono i primi 
organismi semplici che conquistano la possibilità 
di avere in loro questi due principi in relazione 
equilibrata. Non è roba da poco. Rispetto all’idra, 
sapete che l’idra è come un intestino che naviga 
nel mare, e quindi è solo mondo esterno che si è 
ripiegato su se stesso, vi è un passaggio epocale. 
La stella di mare e i ricci hanno questa forma 
speciale, simmetrica a stella, e possiedono un 
esoscheletro (scheletro esterno), all’interno del 
quale c’è invece la parte molle, proprio perché i 
due principi calcare e silice convivono in equilibrio 
fra loro.  
Vedete ci sono forze che dall’esterno spingono 
all’interno e forze che dall’interno spingono 
all’esterno. Così si ottiene la forma a stella! 
Nell’interazione fra le forze eteriche cosmiche e 
quelle prodotte interiormente. Gli echinodermi, in 
effetti, non sono altro che l’immagine più bella 
delle forze del corpo eterico. Sapete che Rudolf 
Steiner aveva dato dei consigli terapeutici, 
consigliando di sottoporre il paziente alla visione 
di certi quadri di Raffaello, quelli dove sono 
rappresentate le sue famose Madonne; 
l’osservazione di questi quadri è terapeutica 
perché lavora sulle forze eteriche del paziente che 
li percepisce; nel percepire l’arte contenuta in 
questi quadri, l’essere umano che li osserva ne 
estrae le forze eteriche contenute, che sono 
curative stimolanti per le sue forze vitali indebolite.  
Le stelle marine sono i primi animali che 
conquistano un “celoma”, cioè uno spazio 
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veramente interno dove un’anima possa albergare 
ed esprimersi non più solo da lontano. Il gesto del 
calcio è evidente nelle formazioni che hanno un 
centro da cui si concretizzano, sono le prime 
forme animali che hanno la possibilità di emettere 
delle vibrazioni, dei piccoli rumori, l’anima 
comincia a poter comunicare in modo elementare 
le proprie sensazioni interiori al mondo esterno. 
Un vocalismo può essere emesso solo se è 
presente l’anima. I pesci sono muti perché in 
effetti sono animali ancora prevalentemente 
eterici, e hanno un’anima molto poco incarnata. Il 
loro accrescimento anche quando arrivano alla 
maturità sessuale, non si arresta, perché sono 
degli animali con caratteristiche spiccatamente 
vegetali, anche le loro squame, lo mostrano; ho 
fatto una piccola tesi durante il periodo 
universitario su questo tema; se voi osservate le 
squame di un pesce a 40 ingrandimenti ottenete 
delle immagini simili a quelle di un tronco d’albero 
tagliato, gli annuli, da cui si può dedurne l’età. 
Così si possono calcolare gli anni di una carpa 
osservando la sua squama, come per l’albero 
osservandone il tronco in sezione. Forse non lo 
sapevate, ma per sapere quanti anni ha 
un’alborella  si contano le bande strette di 
accrescimento che corrispondono a quanti inverni 
l’animale ha trascorso, sono strette perché in 
inverno si trova poco da mangiare e l’animale non 
cresce. Negli animali invece, che mostrano la 
presenza di un’anima più incarnata, cominciano 
ad essere evidenti anche le pulsioni di simpatia e 
antipatia. Altri sintomi  sono la presenza di un 
esoscheletro di carbonato di calcio, che però si 
forma in modo sufficiente solo in presenza del 
processo silicico che funge da catalizzatore. Il 
processo silicico è catalizzatore, perchè stimola la 
formazione di carbonato di calcio senza 
partecipare direttamente alla reazione. Questo è 
un dato importante, ed è evidente soprattutto nella 
barriera corallina, che è l’indicatore biologico più 
sensibile in natura dell’equilibrio fra il processo 
calcareo e il processo silicico, perché anche i 
polipi che sono gli organismi della  barriera 
corallina hanno un esoscheletro calcareo che è 
quello che le dà la robustezza, ma senza l’alga 
silicica contenuta all’interno dell’animale la 
”zooxantella” questo scheletro non si formerebbe 
in modo sufficiente. Infatti, la barriera corallina 
sbianca, si ammala se il processo catalizzatore 

del silicio non è presente. Questa è una cosa, 
ribadisco, importantissima!  Quindi, quando 
vediamo queste barriere coralline ammalarsi vuol 
dire che i processi nel pianeta terra, dell’essere 
vivente terra, il processo del silicio e del calcare si 
stanno sbilanciando, e questo vuole dire malattia. 
Quindi  Steiner con i preparati  a base intestino-
camomilla e mesentere-tarassaco vuole proprio 
portare questi due processi nel terreno. Il 
mesentere è in relazione con il tarassaco e il 
silicio, la camomilla con il processo del calcio e 
con l’intestino. “..se l’achillea sviluppa la sua forza 
sulfurea prevalentemente in direzione dei processi 
formativi riguardanti il potassio, la camomilla 
aggiunge a questo un elaborazione del calcio…” 
“Nell’organismo il silicio viene di nuovo 
trasformato in una sostanza che ha una 
straordinaria importanza e che per ora non viene 
ancora annoverata tra gli elementi chimici. Per 
poter attrarre  e usare le forze cosmiche è 
necessaria la silice…Dobbiamo cercare una 
pianta che, in virtù della propria relazione con 
potassio e silice sia in grado di trasmettere questo 
potere al concime, una volta che vi sia stata 
immessa di nuovo in una specie di dose 
omeopatica. Questa pianta è senz’altro reperibile 
…Si tratta del tarassaco del dente di leone…” OO 
327. Proprio questi due preparati portano questi 
processi a intensificarsi dove vengono messi. 
Possiamo vedere anche la mucosa intestinale 
soggetta a questi due processi. Sapete tutti che la 
mucosa dell’intestino non è qualche cosa di 
liscio,ma ha delle escrescenze chiamate villi. 
Sapete che dal villo c’è un andamento secretorio 
che va verso l’esterno e un andamento di 
assorbimento che va verso l’interno. Così potete 
vedere nel processo secretivo, il processo del 
calcio, del calcare e nel processo incretivo il 
processo del silicio. Quindi nell’intestino vi sono 
due flussi, c’è il flusso verso l’esterno, verso il 
lume intestinale, secretivo dei succhi digestivi, poi 
il flusso incretivo dei liquidi digeriti e assorbiti 
verso l’interno. A livello della mucosa c’è una 
grande selezione, non tutto può passare, se 
passa qualche cosa che non è stato trasformato, 
c’è malattia. Questi liquidi assorbiti dall’intestino 
dopo la digestione vengono raccolti nei vasi 
linfatici che fanno parte di quello spazio che 
abbiamo qualificato come interno. Ma qual è la 
funzione dei vasi linfatici? Sono il luogo dove si 
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collegano l’alimentazione cosmica e 
l’alimentazione sensibile. L’alimentazione 
sensibile passando nell’intestino viene sciolta, 
digerita, assorbita attraverso la parete intestinale, 
portata nella linfa. La linfa è l’interfaccia dove i 
due metabolismi si incontrano e come è stato 
ricordato ieri anche da Martin von Mackensen, 
dove il simile attira il simile, il simile comprende il 
simile; se tutto ciò che ho mangiato non è 
diventato eterico, etere di calore, l’etere di calore 
cosmico non può essere assimilato e diventare 
corpo. Questo Steiner lo dice in Uomo sintesi 
armonica, un ciclo di importanza capitale per 
comprendere tutto il processo. Quindi, le due 
digestioni a questo punto si interfacciano, e 
nell’interfacciarsi la parte cosmica può diventare 
sostanza corporea. Invece ciò che introduciamo 
con il cibo se trasformato etericamente diventerà 
cervello. Il cervello è “cacca” alla sua massima 
trasformazione, questa affermazione Steiner la fa 
proprio nel ciclo dedicato all’agricoltura 
biodinamica. E’ straordinario pensare che noi 
pensiamo con  feci che sono state portate oltre se 
stesse, però è così. Quindi: ditemi come digerite e 
vi dirò come pensate. Lo stesso Gerson, che non  
è antroposofo, ma è uno scienziato, ”il premio 
Nobel” che ha scoperto la serotonina come 
mediatore chimico dell’intestino, definisce 
l’intestino ”secondo cervello”, nel suo libro 
“L’intestino secondo il cervello”. Siccome aveva la 
madre ammalata di Parkinson – ad un certo punto 
dice “io sono sicuro che i problemi  degenerativi 
del sistema nervoso originano nell’intestino”. 
Questa affermazione di Gerson, conferma quanto 
detto da Rudolf Steiner.  Questa è una conferma 
che Rudolf Steiner non ci sta assolutamente 
dicendo delle stupidaggini, quando nel ciclo di 
Koberwitz fa quelle strane affermazioni. Quindi un 
ricercatore al di sopra di ogni sospetto conferma 
ciò che Steiner diceva 90 anni fa. 
Così proprio nel ciclo di  Koberwitz viene fatto 
vedere come i due metabolismi si relazionano e 
come una certa sostanza diviene cervello e l’altra 
diviene corpo. Il flusso cosmico entrando dall’alto  
viene portato in basso a diventare corpo, quindi le 
forze eteriche percepite dai sensi sono l’alimento 
eterico che nutre il corpo, dal quale il corpo si 
sostanzia, si materializza partendo dal  sistema 
linfatico. 

Queste forze spirituali convogliate nel linfatico, 
verso il basso, si materializzano, si trasformano in 
sostanza matrice, sostanza interstiziale dove le 
forze formative portano a realizzare il nuovo 
impulso. Noi siamo la realizzazione di questo 
logos cosmico di questa parola cosmica. Ma ciò si 
attua tramite il rapporto delle due digestioni. 
Quindi quando queste forze spirituali raggiungono 
gli interstizi, in questi spazi interni, si depositano 
come sostanza. All’interno dei linfatici c’è 
l’incontro fra la nutrizione cosmica e la nutrizione 
materiale. Del cibo grossolano, solo poca 
sostanza nobilitata passa la barriera intestinale 
per poi diventare cervello. Questa polarità 
metabolica nei preparati, è rappresentata da: 
- camomilla e intestino, processo del calcare, 
alimentazione terrena 
- tarassaco, mesentere, silicio, alimentazione 
cosmica.  
Vedete come queste due piante siano polari, ma 
strettamente collegate con il processo che stiamo 
analizzando. La camomilla, ci è stato detto anche 
ieri, è collegata col processo del calcio. Il calcio, il 
calcare se usato in un certo modo aiuta il 
processo di espirazione ed è per questo che 
Camomilla ha il fiore profumato, rispetto ad altre 
composite, giusto? Chiedo conferma all’esperto 
botanico, perchè con gli animali mi sento 
preparato, con i vegetali un po’ meno, molto 
meno, quindi ho bisogno del sostegno.  Questo 
gesto ci dice già la ratio che c’è nella 
preparazione del preparato, quando  mettiamo i 
fiori di camomilla  nel lume intestinale. Quindi è 
possibile usare queste forze della camomilla che 
tendono alla volatilizzazione, portando questo 
gesto all’interno dello spazio più distruttivo che 
esiste, il lume intestinale, là dove il cibo 
grossolano viene completamente annientato e 
può poi diventare, come cervello, strumento di 
pensiero. Mangio un cucchiaio di riso, questo riso 
sostanziato, in me, si deve completamente 
etericizzare. Nel momento in cui passa nel lume 
dei vasi linfatici, può trovare la possibilità di 
materializzarsi successivamente all’altro polo, il 
neurosensoriale, nella sostanza cerebrale. Se vi 
ricordate l’immagine del simbolo zodiacale del 
cancro, vedete quanto è difficile seguire un 
processo, quando un processo esce dallo spazio 
e dal tempo, questa uscita è rappresentata nel 
simbolo dallo spazio vuoto fra le due spirali. 
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Adesso avrei bisogno di più tempo per portarvi 
veramente passo passo in quello che succede in 
quel vuoto di spazio, in quello  spazio che Steiner 
chiama negativo. Vi chiedo questo sforzo di 
comprensione, dato che la partita si gioca proprio 
in quello spazio, in quella soluzione di continuo 
dove la sostanza sia che sia fisica o eterica, 
compie un trapasso, una trasformazione. 
Qualcosa entra nello spazio e nel tempo e 
qualcosa esce dallo spazio dal tempo per 
ripresentarsi in un altro luogo. E’ per questo che la 
fisiologia attuale non riesce a seguire il processo, 
perché non riesce a collegare il fatto che una 
sostanza che è stata assorbita nell’intestino io la 
possa ritrovare nel sistema nervoso, perché c’è 
un salto, non solo di spazio, ma anche dal punto 
di vista dello sviluppo dei foglietti embrionali, 
perché uno è ectoderma (tessuto nervoso) e 
l’altro endoderma (intestino). Le due digestioni 
infatti avvengono in strutture che non hanno 
collegamento embriologico: dal punto di vista 
della fisiologia attuale  è impossibile che 
organizzazioni così differenti fra loro e distanti 
abbiano una relazione!  Ma il premio Nobel 
(Gerson) che ha scoperto la serotonina, ha 
sospettato questa relazione. Quindi anche la 
scienza, quella onesta, si sta avvicinando a questi 
grandi misteri, il cervello col quale noi pensiamo è 
l’organo nel quale trova la sua finalizzazione la 
digestione sensibile, il corpo nel quale noi viviamo 
è il risultato terminale della digestione 
soprasensibile. Sempre nell’ottava conferenza di 
Koberwitz Rudolf Steiner ci dice che il sistema 
nervoso centrale è composto da sostanza terrena 
e da forza cosmica;  la parte del corpo invece è 
sostanza spirituale e forza terrestre. Vedete, se 
non si ha questa elasticità  di capire che in effetti 
la realtà del mondo è fatta da sostanza fisica e 
sostanza spirituale, forza fisica e forza spirituale, 
non si capisce il cervello e non si capisce 
l’addome e l’intestino. Così come la camomilla 
esprime il principio del calcare, il tarassaco invece 
esprime al meglio il gesto della silice. Il tarassaco 
costruisce una rosetta fogliare nel terreno, poi 
quando il suo stelo cresce verso l’alto si apre in 
quei fiori gialli e a questo punto interviene la forza 
della silice e si forma il soffione, che è veramente 
un gioiello, costruito con una precisione e abilità 
che i nostri gioiellieri difficilmente potrebbero 
imitare. Mi sono messo ad osservare come si 

trasforma ed è un processo che non riesci a 
seguire, c’è un salto, c’è il fiore giallo e poi in un 
attimo si arriva a questo benedetto soffione: c’è 
una cesura. Sono stato lì tutti i giorni ad 
osservarlo ma non sono riuscito a coglierlo sul 
fatto, è un momento metamorfico, e come tutte le 
vere metamorfosi non si lasciano afferrare nel 
momento della vera trasformazione. E’ incredibile, 
ma è così, perché il momento di metamorfosi è un 
momento sacro e che avviene assolutamente nel 
mistero più profondo, anche se avviene sotto gli 
occhi di tutti e non in un involucro o in un bozzolo 
come nel caso della farfalla. Quindi si prendono i 
fiori, perché bisogna utilizzarli prima che il 
processo silicico si sia esteriorizzato, e vengono 
messi nel mesentere che è come un pannello 
solare! Ecco, permettetemi questa immagine, è un 
accentratore delle forze cosmiche, un 
concentratore del flusso della nutrizione cosmica. 
Quindi vedete che alla fin fine con questi due 
preparati noi portiamo nel terreno le forze 
concentrate dei due metabolismi, con cui ogni 
organismo si nutre, permettendo così al terreno di 
fare lo stesso. Con la camomilla e il tarassaco si 
portano al terreno degli strumenti per incentivare 
questi due metabolismi: quello sensibile e quello 
soprasensibile e nell’interazione fra questi due il 
terreno ha la possibilità di nutrirsi in modo 
completo, perché la nutrizione, ormai lo 
sappiamo, non è solo quella grossolana. Per oggi 
abbiamo finito il nostro sforzo. Grazie. Ora 
riportiamo integralmente i passi del ciclo di 
Koberwitz su questi due preparati. 
“Facciamo anche un altro esempio: se vogliamo 
dare al concime la possibilità di accogliere tanta 
vitalità da  poterla poi trasfondere al terreno da cui 
deve crescere la pianta, dobbiamo rendere quel 
concime atto a legare più fortemente fra loro le 
sostanze necessarie alla crescita vegetale: non 
solo il potassio, ma anche il calcio, i composti del 
calcio. Nell’achillea abbiamo a che fare 
prevalentemente con effetti riguardanti il potassio, 
ma se vogliamo captare anche l’azione del 
calcio,dobbiamo ricorrere a una pianta che, se 
non desta entusiasmo come l’achillea, contiene 
però anch’essa dello zolfo in forma omeopatica; 
partendo dallo zolfo, questa pianta può così 
attirare le altre sostanze che le sono necessarie e 
inserirle in un processo organico. Parlo della 
camomilla, la Camomilla officinalis. 
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  Non si deve però semplicemente dire che la 
camomilla si distingue perché contiene molto 
potassio e molto calcio; se l’achillea sviluppa la 
sua forza sulfurea prevalentemente in direzione 
dei processi formativi riguardanti il potassio, e per 
questo essa contiene esattamente la quantità di 
zolfo necessaria per elaborare il potassio, la 
camomilla aggiunge a questo un’elaborazione del 
calcio, e con ciò quanto essenzialmente può 
contribuire a tenere lontane dalle piante le azioni 
dannose di fruttificazione, conservandole in tal 
modo sane. Il meraviglioso è anche che la 
camomilla contiene dello zolfo in sé, ma in 
dosaggio diverso, appunto perchè essa deve 
elaborare il calcio. Il processo va studiato 
ulteriormente. Quello che deriva dalla scienza 
dello spirito ha il suo punto di partenza da lontano, 
dal grande, dal macrocosmo come si usa dire, e 
non dal microcosmo. 
 Dobbiamo ora seguire il processo che viene 
operato dalla camomilla quando essa venga 
ingerita nell’organismo animale e umano. Per tutto 
ciò che si svolge nell’organismo umano o animale 
in seguito all’ingestione della camomilla la vescica 
urinaria è abbastanza trascurabile, mentre 
assume invece grande significato la sostanza 
delle pareti intestinali, proprio quella delle pareti 
intestinali. Se si vuole perciò agire con la 
camomilla nello stesso modo con cui ci si è 
comportati con l’achillea, se ne devono cogliere le 
belle testine gialle e trattarle in analogia con 
quanto abbiamo fatto con gli ombrellini 
dell’achillea, non immettendole però in una 
vescica urinaria, ma nel tubo intestinale di un 
bovino. 
 Di nuovo si fa qualcosa di bello; senza molta 
fatica si fa qualcosa di meraviglioso; invece di 
usare tutto per delle salsicce, come dappertutto si 
fa a questo proposito, si fanno delle salsicce con 
degli intestini di bovino nei quali il riempitivo è 
quello che è stato elaborato nel modo indicato 
prendendolo dalle piantine di camomilla. Si è così 
fatto qualcosa che deve venir esposto in modo 
giusto agli influssi naturali, rimanendo anche qui 
sempre nel campo delle cose viventi. In questo 
caso si tratta però di far agire il più possibile la 
forma di vitalità affine all’elemento terrestre, e 
occorre mettere nuovamente per tutto l’inverno 
questi preziosi salsicciotti(e sono veramente 
preziosi) in terreno possibilmente ricco di humus 

ad una non eccessiva profondità, cercando a tale 
scopo dei luoghi in cui la neve rimane più a lungo 
e a lungo sta esposta bene ai raggi solari; così le 
azioni astrali cosmiche vengono ad agire nel 
posto in cui sono stati sotterrati i preziosi 
salsicciotti. In primavera i salsicciotti vengono poi  
estratti e conservati come ho già detto, per venir 
poi aggiunti al concime nello stesso modo usato 
per l’achillea. Si vedrà come con questa aggiunta 
si ottenga un concime che anzitutto è più costante 
di ogni altro contenuto di sostanze azotate, 
avendo allo stesso tempo la capacità di vivificare 
la terra in modo da conferirle un’azione 
straordinariamente stimolante sull’accrescimento 
vegetale. Operando la concimazione in questo 
modo invece di trascurarla, si otterranno 
soprattutto delle piante più sane, veramente più 
sane.” 
Per quanto riguarda il preparato a base di 
tarassaco Steiner dice “ Ma abbiamo bisogno 
anche di altro che ci aiuti ad attirare nel giusto 
modo da tutto l’ambiente cosmico anche la silice. 
Anch’essa deve trovarsi nella pianta perché 
proprio a questo riguardo la terra sta perdendo 
con l’andar del tempo la sua capacità di 
accoglierla. La terra la  perde gradualmente, e 
quindi non ce ne accorgiamo. Colora che 
guardano solo ai fenomeni microcosmici, e non al 
macrocosmo, non fanno caso alla perdita di silice, 
perché secondo loro essa  non ha alcun 
significato per la crescita delle piante. Invece essa 
ne ha moltissimo. A  questo riguardo bisogna 
sapere certe cose. Per gli scienziati non è oggi 
motivo di confusione quel che ancora lo era poco 
tempo fa, e oggi si può parlare di trasmutazione 
degli elementi senza imbarazzo. L’osservazione di 
molti elementi ha in proposito già domato i leoni 
del materialismo.   
  Eppure non si conoscono affatto certi fenomeni 
che si svolgono di continuo attorno a noi. Se si 
conoscessero sarebbe più facile trovare credibili 
cose come quelle da me spiegate qui. So 
benissimo che qualcuno, imbottito dal modo 
attuale di pensare, mi obietterà di non aver detto 
nulla di come si  venga a migliorare il contenuto 
azotato del concime. Invece io ne ho parlato di 
continuo, specialmente quando ho detto 
dell’achillea,della camomilla e dell’ortica, perché 
nel processo organico esiste una misteriosa 
alchimia per cui, se il potassio lavora in modo 
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corretto, viene trasmutato realmente in azoto, così 
come avviene per il calcio che si trasmuta in 
azoto, sempre a condizione che anche il calcio 
lavori correttamente.  Già sappiamo che nella 
crescita delle piante ci sono tutti e  quattro gli 
elementi di cui abbiamo parlato. Oltre allo zolfo 
c’è anche l’idrogeno. Ho già parlato del significato 
dell’idrogeno. Esiste però un rapporto qualitativo 
reciproco fra calcio e idrogeno che è affine al 
rapporto esistente nell’aria fra ossigeno e azoto. 
Lo si potrebbe già dedurre per mezzo di un’ 
analisi chimica esteriore puramente quantitativa 
che rivelerebbe un’ affinità nel rapporto esistente 
fra ossigeno e l’azoto dell’aria, e il calcio e 
l’idrogeno per quanto si riferisce ai processi 
organici. Sotto l’influsso dell’idrogeno vengono 
infatti continuamente trasformati il calcio e il 
potassio in elementi di natura azotata, e alla fine 
in azoto vero e proprio. L’azoto nato per questa 
via è di estrema utilità per la crescita delle piante, 
ma lo si deve lasciar generare per le vie che ho 
descritte. 
  L’acido silicico contiene il silicio. Nell’organismo 
il silicio viene di nuovo trasformato in una 
sostanza che ha una straordinaria importanza e 
che per ora non viene ancora annoverata fra gli 
elementi chimici. Per poter attrarre e usare le 
forze cosmiche è necessaria la silice, e perciò 
deve crearsi nella pianta una corretta azione 
reciproca fra la silice e il potassio e non il calcio. 
Dobbiamo dunque vivificare il terreno affinché 
esso stabilisca tale corretta azione reciproca per 
mezzo della concimazione. Dobbiamo cercare 
una pianta che, in virtù della propria relazione fra 
potassio e silice sia in grado di trasmettere questo 
suo potere al concime, una volta che vi sia stata 
immessa di nuovo in una specie di dose 
omeopatica. Questa pianta è senz’altro reperibile, 
e sotto questo profilo è per se stessa un fattore 
benefico quando cresce nelle nostre campagne. 
Si tratta del tarassaco, del dente di leone 
(soffione). L’innocente e giallo tarassaco è per se 
stesso straordinariamente benefico per la zone i 
cui prospera, perché è l’intermediario fra la silice 
finemente suddivisa in modo omeopatico nel 
cosmo e la silice richiesta dall’intera zona in cui 
esso si trova. Il tarassaco è veramente una specie 
di messaggero-celeste, ma volendo renderlo 
attivo nel concime, avendone bisogno, lo si deve 
usare in modo adeguato. Lo si deve naturalmente 

esporre all’azione della terra proprio nel periodo 
invernale. Si tratta però ora di utilizzare le forze 
periferiche, lavorandolo allo stesso modo degli 
altri preparati. 
   Raccogliendo quindi le testine gialle del 
tarassaco, lasciamole appassire un poco, 
pressiamole e cuciamole poi in una membrana 
mesenterica di bovino, e mettiamole infine nella 
terra per  tutto l’inverno. Quando poi a primavera 
si tolgono dalla terra i fiori(che possono essere 
conservati fino al momento in cui se ne ha 
bisogno)essi sono effettivamente compenetrati in 
modo completo da attività cosmica. La sostanza 
così ottenuta può essere aggiunta al concime nel 
modo usuale, essa darà al terreno la capacità di 
attrarre dall’atmosfera e dal cosmo tanta silice 
quanta è necessaria alla pianta per renderla 
realmente sensibile verso tutto ciò che agisce 
dall’ambiente e attrarre a sé per propria attività ciò 
di cui ha bisogno. 
   Per poter crescere realmente le piante devono 
avere una specie di sensibilità. In quanto uomo io 
potrei passare davanti ad un tipo ottuso senza 
che egli avverta la mia presenza, e così tutto 
quanto sta sul e  al di sopra del terreno può 
passare oltre di fronte a una pianta ottusa senza 
che questa ne avverta la presenza. Essa non lo 
percepisce e quindi non può usarlo per la propria 
crescita. Ma se essa viene finemente vivificata e 
compenetrata dalla silice nella maniera predetta, 
allora diventa sensibile verso tutto e attira a sé  
tutto. Si può per altro con facilità indurre la pianta 
a utilizzare soltanto un piccolo settore 
dell’ambiente terrestre che la circonda per attirare 
ciò di cui ha bisogno. Naturalmente questo non è 
bene. Se però si lavora il terreno come ho detto 
prima, la pianta diventa capace di attirare da un 
ambiente più vasto quanto le necessita. Essa si 
può giovare non solo di quanto esiste sul proprio 
terreno di coltivazione, ma anche di ciò che sta 
sul prato vicino,e avendone bisogno è in grado, di 
giovarsi di quanto esiste nel bosco vicino, purchè 
essa sia stata prima  resa opportunamente 
sensibile. Mettiamo così in opera un’interazione in 
seno alla natura per il fatto stesso di 
somministrare alle piante le forze che vogliamo far 
loro giungere in questo modo, tramite il tarassaco” 
Vorrei far notare che in questi due passi riportati 
per intero, viene disvelato ciò che è stato 
nascosto dall’ipotesi ingiustificata del  
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2° PRINCIPIO DELLA TERMODINAMICA, il 
principio della conservazione dell’energia, dove si 
dice in parole povere, che nulla si crea e nulla si 
distrugge, rimanendo con queste immagini infatti 
ci è preclusa la possibilità di comprendere ciò che 
Steiner dice in quei passi, ora riportati. Invece ci 
viene detto che tutto deve essere distrutto e tutto 
deve essere ricreato e che questo avviene 
principalmente nell’uomo, ogni uomo è il luogo,  
”la cruna dell’ago”, dove viene per fortuna 
sconfessato il 2° PRINCIPIO DELLA 
TERMODINAMICA.  
A domani.  (fine seconda parte) 
 
 
 
 

DALLE SEZIONI 
 
LA DIREZIONE GENERALE 
AGRICOLTURA DELLA REGIONE 
LOMBARDIA INCONTRA  
"SUL CAMPO" IL BIO LOMBARDO  
di Michele Baio 
 
Venerdi 8 Novembre si è svolto presso la Cascina 
Burattana di Busto Arsizio un incontro molto 
importante per il Bio lombardo tra Il dott. Franco 
Picco - direttore generale DGA ( Direzione 
Generale Agricoltura) regione Lombardia- 
accompagnato dalla dott.ssa Giovanna Nicastro - 
coordinatrice e fautrice del tavolo CoLBio 
(Coordinamento Lombardo dei produttori Biologici 
e Biodinamici) e rappresentanti dei produttori Bio 
Lombardi.  
All'incontro erano presenti: Una delegazione del 
gruppo aziende Biodinamiche della Lombardia, 
condotta da Michele Baio responsabile regionale 
Associazione per l'agricoltura Biodinamica, con la 
presenza di Carlo Triarico, infaticabile presidente 
nazionale dell' Associazione e figura storica del 
movimento Biodinamico Italiano.  
Una delegazione della Buona Terra, associazione 
Lombarda dei produttori Biologici e Biodinamici, 
condotta dalla neo presidentessa Emanuela 
Ferraris con la presenza di Silvano Delai, figura 
storica della Buona Terra, del Biologico Lombardo 
e coordinatore di CoLBio.  

In totale eravamo circa 35 persone. La giornata si 
è svolta in un clima gioviale e sereno, anche se il 
tempo non è stato proprio clemente.  Il dott. Picco 
e la dott.ssa Nicastro sono arrivati con una 
puntualità Svizzera e dopo le presentazioni si è  
svolta una visita aziendale che per il maltempo è 
durata la metà del previsto e così non abbiamo 
potuto visitare né gli orti nè i cumuli. 
Tornati al riparo, Silvano Delai ha aperto il tavolo 
ringraziando i convenuti e in particolare  il dott. 
Picco e la dottoressa Nicastro dell'apertura della 
Regione verso il mondo Bio Lombardo, 
impreziosita anche grazie alla loro visita. A 
seguire Michele Baio ha parlato dei principi della 
Biodinamica e ha mostrato e spiegato i preparati. 
 

  
 
Michele Baio, portando ad esempio il Proggetto 
Cascina Burattana, ha parlato della sana socialità 
che le aziende Biodinamiche creano “coltivando” 
nel sociale oltre che nel terreno.  Ha proseguito 
Matteo di Mattei, il responsabile della Cascina 
Burattana, descrivendo il progetto specifico legato 
agli scopi agricoli e sociali ed i risultati ottenuti 
nell'aggregare e nel diffondere coltura e cultura.  
Carlo Triarico ha poi portato esempi concreti di 
altre realtà Biodinamiche nelle altre regioni 
Italiane portando a conoscenza di tutti il continuo 
incremento numerico di aziende biodinamiche in  
Italia e la sempre maggior collaborazione tra le 
Sezioni regionali della Associazione Biodinamica 
e i loro enti regionali. Ad esempio ha citato il 
recente inizio di collaborazione tra la neonata 
sezione Calabria e la DGA della regione stessa.  
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A conclusione degli interventi il dott. Picco ha 
espresso il suo piacere nel trovarsi accolto da un 
così bel numero di rappresentanti del Bio. Ha 
infatti riconosciuto al Bio Lombardo una sana 
capacità imprenditoriale, augurandosi inoltre che 
la crescita del settore possa continuare come la 
tendenza degli ultimi 10 anni, conti alla mano, 
dimostra.  Tutto ciò valutando sopratutto 
l'importante richiesta di prodotto Bio in Lombardia 
(44% del totale nazionale) e la scarsa produzione 
regionale (2%). Ha poi risposto a diverse 
domande su svariati temi legati al Bio, al suo 
futuro nella nostra regione e a domande di tema 
ambientale dimostrando una preziosa 
competenza e chiarezza di immagine e 
esposizione. La dott.ssa Nicastro ha espresso 
soddisfazione per la giornata, per i primi risultati 
ottenuti dalla collaborazione tra regione e CoLBio 
e ha anche apprezzato il fatto che - cito le sue 
parole-  "Finalmente da un paio di anni nel mondo 
biologico Lombardo i biodinamici ci sono!" 
Condivido appieno le sue parole e la ringrazio del 
riconoscimento. Si è poi augurata che la 
collaborazione tra il Bio Lombardo e la Regione 
prosegua aumentando sempre di più. 
Il fine giornata è stato molto gustoso in quanto 
abbiamo apprezzato tutti assieme il buffet di 
prodotti Bio portati dalle aziende convenute, ciò 
ha reso concreto nei fatti (nel gusto), che il Bio  
è sano, vero e giusto. 
Nuovamente, ringraziamo molto il dott. Franco 
Picco e la dott.ssa Giovanna Nicastro per la loro 
presenza e per l'apertura dimostrata nei nostri 
confronti, augurandoci a nostra volta una felice e 
sempre più proficua collaborazione. 
Ringraziamo molto anche tutte le persone che con 
il loro lavoro e la loro presenza hanno reso 
possibile questo incontro:  
Associazione per l'agricoltura Biodinamica  
La Buona Terra 
CoLBio 
 
 
Il Consiglio dell’Associazione per l’Agricoltura 
Biodinamica e la Sezione Lombardia hanno 
partecipato il proprio cordoglio per l’improvvisa 
prematura morte del dott. Picco  
 

TERRA DEI FUOCHI , TERRA DI 
SPERANZA 
di Maria Grazia De Simone, 05.12.2013 

 
Da mesi ormai, giornali e trasmissioni radio-
televisive inviano interviste e testimonianze che 
raccontano e denunciano la tragica mappatura dei 
siti inquinati da veleni e sostanze nocive, sversate 
nelle nostre campagne campane, provenienti da 
diverse regioni italiane, che i cosiddetti “signori 
imprenditori” hanno ideato con la  complicità della 
camorra e delle sue sporche regole in un iter 
perverso. 
Ad inquinare non bastava l’interramento di queste 
sostanze tossiche; ora in superficie si combatte 
un'altra guerra: negli ultimi venti mesi sono stati 
segnalati ben 60 mila roghi di materiali di diversa 
natura, che creano fumi neri irrespirabili.  Così la 
nostra terra, ribattezzata tristemente terra dei 
fuochi, continua a bruciare. 
Una vera guerra, una guerra tra uomini malvagi 
contro la terra, contro l’esistenza, contro la vita. 
Le vittime sono tante, siamo tutti noi, ma 
purtroppo i più colpiti sono i bambini innocenti ed 
ignari di quanto accade.  
Questo è davvero inaccettabile! 
Eccovi presentato lo scenario allarmante che tutti 
conoscono da tempo. Ma noi della Sezione 
Campania per l’Agricoltura Biodinamica vogliamo 
invece raccontarvi la terra della speranza. 
Numerose associazioni, tra cui noi, gruppi civici, 
gruppi di acquisto, piccoli e grandi agricoltori e 
singoli cittadini lottano per dare un contributo al 
ripristino di questa maltrattata terra. 
E’una grande menzogna che tutto le terre siano 
inquinate, che tutte le falde siano a rischio e che 
tutti i cibi provenienti dalla Campania sarebbero 
contaminati. Questa politica del terrore sta 
affossando ancor più il lavoro onesto e l’economia 
già a rischio di questa Regione. 
Vogliamo gridare basta a questi allarmisti 
infondati lasciando operare solo chi ha pertinenze 
in merito con il fine di  tutelare e proteggere chi 
non è coinvolto e non ha collaborato a creare 
questa tragedia. 
Coraggiosi e coscienti agricoltori hanno 
volutamente preservato la nostra ricchezza ed il 
nostro patrimonio, non scendendo a patti per  
guadagni veloci ottenuti da queste attività illecite. 
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Parliamo di questi “eroi” che solitari accendono 
speranze e sogni! 
Si distingue per questo, il lavoro esemplare della 
nostra azienda biodinamica “La Colombaia” 
rappresentata dalla famiglia Amico, che da anni 
produce cibi di alta qualità ed al contempo 
preserva e ripristina numerose terre del 
casertano. 
Un esempio di coraggio, esperienza e 
professionalità messe a disposizione della 
comunità. 
Cito questa realtà agricola, non per farle pubblicità 
e propaganda, non ne avrebbe bisogno 
d’altronde, ma perché ancora una volta il nostro 
amico socio Enrico Amico ha offerto il suo aiuto, 
mettendo a disposizione le sue strutture affinché 
si potesse realizzare il primo corso base ufficiale 
in agricoltura biodinamica in Campania, che si è 
concluso proprio qualche settimana fa. 
Cerco di portarvene un’immagine: 
ventisei partecipanti (più della metà imprenditori 
agricoli) con apertura dei lavori del nostro 
presidente Carlo Triarico, le immagini dei quadri 
offerti della pittrice Umbra Perchiazzi, la grande 
esperienza dei preparati con Carlo Noro, ed il 
lavoro instancabile del nostro gruppo. Tutti questi 
preziosi elementi ci hanno accompagnato in un 
lavoro teorico al mattino e pratico nel pomeriggio 
in una cornice di altissima qualità offerta anche 
dal terreno dell’Azienda e dai suoi frutti. Pertanto, 
è proprio sull’esempio pratico dei risultati 
osservati, che alcuni degli agricoltori presenti al 
corso hanno richiesto alla Sezione Campania  di 
poter intraprendere l’iter di consulenza ed 
accreditamento promosso e divulgato 
dall’Associazione Biodinamica. 
Questo “iter” rappresenta un percorso costruito ad 
hoc per ogni realtà che lo richieda:  l’agricoltore 
ha la possibilità di dare vita ad un organismo 
agricolo prima ed un individualità agricola poi, 
anche con l’aiuto ed il sostegno della Sezione che 
lo formi e lo assista nella conversione in 
agricoltura biodinamica. L’obiettivo finale è di 
avere prodotti sani, buoni biodinamici. 
Questa è la speranza, questa è la sfida… ottenere 
nuovi ottimi risultati grazie a una profonda e 
rinnovata coscienza. 
Bisogna crederci e aver fiducia che questo sia 
attuabile anche qui in Campania! 
 

Maria Bruni ci segnala l’articolo: 
L’ASSESSORE TREMATERRA 
SULL’IMPORTANZA DELLA 
BIODINAMICA NELL’AGRICOLTURA 
CALABRESE 
 
L’assessore regionale all’Agricoltura, Foreste e 
Forestazione Michele Trematerra ha presieduto 
l’incontro con il presidente nazionale 
dell’Associazione Agricoltura Biodinamica, Carlo 
Triarico, per la presentazione del programma 
delle attività della Sezione calabria. All’evento 
hanno preso parte la responsabile della sezione 
regionale Maria Bruni, salvatore Caparra in 
rappresentanza di uno dei soci aderenti alla 
sezione, la Cantina Caparra e Siciliani, ed il 
direttore di Coldiretti di Catanzaro e Vibo, 
Francesco Mannari. Sono stati due i punti sui 
quali l’assessore Trematerra ha focalizzato 
l’attenzione: il riconoscimento istituzionale 
dell’associazione Biodinamica e 
l’approfondimento dell’iter che la sezione Calabria 
intende intraprendere per coinvolgere le aziende 
interessate ed avviare il percorso biodinamico. 
Per quanto riguarda il primo punto, Trematerra ha 
sottolineato che, “affinché la Regione possa 
prevedere interventi strutturali ed organizzativi 
sull’agricoltura biodinamica in Calabria, è di 
fondamentale importanza partire dal 
riconoscimento che essa ha a livello comunitario e 
capire bene come la stessa sia stata 
istituzionalizzata in Italia”. Il presidente Triarico ha 
evidenziato come ”il modello biodinamico sia 
europeo e come alcune regioni italiane, come 
Toscana e Lombardia, stiano lavorando per 
inserire nel prossimo PSR, interventi in direzione 
della biodinamica”. Trematerra, inoltre, nel corso 
dell’incontro ha ribadito che “bisognerà avviare un 
ragionamento di filiera dato che, tra l’altro, 
sarebbe possibile creare anche 
un’interconnessione tra aziende diverse che si 
occupano di biodinamica”. Sulle modalità di 
coinvolgimento delle aziende, oltre agli incontri in 
formativi, Triarico ha comunicato che la sezione a 
partire dal prossimi mese di gennaio, avvierà la 
formazione per la costituzione in calabria di due 
figure: “Agricoltore biodinamico” e “Consulente 
biodinamico”. A conclusione dell’incontro, 
l’assessore Trematerra ha invitato la sezione a 



 
 
 

 

35 

porre l’attenzione anche allo studio e sulla ricerca 
in questo specifico settore, che altrove hanno 
portato ottimi risultati, in modo che anche le 
aziende agricole calabresi possano trarre 
vantaggi e proiettarsi nel futuro. g.m. 
 
SEZIONE CALABRIA 
 
Per maggiori informazioni sui corsi “Agricoltore 
biodinamico” e “Consulente biodinamico” i recapiti 
sono: 
Maria Bruni - Casale San Francesco snc –  
88813 Cirò (KR) 
tel. 0962-902039 - fax 0962662000 
e-mail: mariabruni@pst.kr.it 
 calabria@biodinamica.org 
 
 
 
SEZIONE VENEZIA GIULIA 
 
 
Incontri invernali 2013 – 2014 della Sezione in 
Via Mazzini 30, 1° piano, Trieste. 
 
Ogni I° e III° mercoledì del mese alle 20.00 in 
sede: studio sul testo “Le Api” di Rudolf Steiner 
(O.O. 351).  
 
Ogni II° e IV° mercoledì del mese alle 20.00 in 
sede: studio sul testo “Koberwitz, Pentecoste 
1924” di Peter Selg.  

 
I restanti mercoledì del mese alle 20.00 in sede: 
approfondimenti su vari temi agricoli.  
 
Tutti i sabato dalle 9.00 alle 12.00: ritrovo nell’orto 
comune “Oasi di San Giovanni”. Si tratta di un 
importante momento d’incontro e di lavoro in 
comune. Si fa presente che tutti i preparati 
biodinamici, sia da spruzzo che da cumulo, 
vengono allestiti dai soci ed utilizzati nel corso di 
questi incontri.  
 
17 dicembre alle 20.00 in sede: incontro per la 
lettura di Natale degli aderenti a tutte le realtà 
antroposofiche della regione Friuli – Venezia 
Giulia.  
 

20 dicembre (ore 20.00) in sede: conferenza sul 
tema “IL RAPPRESENTANTE DELL’UMANITA’ 
CI COINVOLGE NEL LAVORO INTERIORE:I sei 
esercizi dati dall’antroposofia” tenuta da Dario 
Anderle.  
 
L’ 11 dicembre in sede ha avuto luogo l’ultimo dei 
6 incontri autunnali di pittura del mercoledì guidati 
da Paola Donadel sul tema “Compiti svolti dagli 
Esseri Elementari in natura”. Per l’inverno viene 
organizzato un corso di euritmia articolato in 6 
incontri che avranno luogo in sede dalle (18.00 
(esatte!) alle 19.30 nei seguenti mercoledì: 15/1, 
29/1, 12/2, 26/2, 12/3, 26/3/2014. L’insegnante 
Giusi Lafranconi ci guiderà in questi incontri di 
euritmia prestando particolare attenzione al tema 
“I Gesti dell’Anima e atmosfere animiche nella 
poesia”. Si affronteranno esercizi ritmici e di 
concentrazione e si lavorerà su testi poetici, 
cogliendo con gesti e movimenti il risuonare della 
loro atmosfera nell’anima.  
 
Per informazioni e iscrizioni:  
3331118664  
040225109 - So� a 

 
 
SEZIONE FRIULI 
 
 
DA SETTEMBRE OGNI PRIMO LUNEDI’ DEL 
MESE  ore 20.30 incontro-conferenza ingresso 
libero a Villa Giacomelli – Via Roma, 47 - 
Pradamano (Ud) 
 
  
13 gennaio 2014 –  Le siepi – Spazio vivente 
(Lavoro di gruppo)  
  
3 febbraio 2014 – 1° parte: Assemblea della 
Sezione (consuntivo dell’anno passato e proposte 
per il futuro) - 2 ° parte: Il Corso dell’anno 
nell’Alchimia delle Stagioni: Saverio Pertoldi 
  
3 marzo 2014  –  L’Antroposofia, fondamento 
dell’Agricoltura Biodinamica: Saverio Pertoldi 
 
7 aprile 2014 –  Un’azienda biodinamica in Friuli 
(Lavoro di gruppo)  
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5 maggio 2014 – Il linguaggio delle piante:  
Maura Arh – ricercatrice Slovenia 
 
 
Altre attività: 
Lunedì 6 gennaio – Preparato dei tre re 
Dal 5 marzo, ogni mercoledì dalle ore 15 alle ore 
18.30 nella serra di Villa Giacomelli: lavori 
preparazione vivaio primaverile. 
Dopo Pasqua : Allestimento cornosilice e 
dissotterramento preparati biodinamici. 
 
Incaricati distribuzione dei Preparati biodinamici: 
Udine : COSSARO  Eda 
Via Piutti, 68  – UDINE 
cell. 3311541040 
 Friuli occidentale :  
MORELLO Enrico 
Via Batt. Gemona, 40 – 
CORDOVADO 
cell. 3386728407 
Carnia : 
DELLA PIETRA Nivio 
Via Voviz, 3 – CERCIVENTO 
Tel. 0433 778815 
 
Per informazioni:  Achille Minisini  
Cell. 349.1252895   friuli@biodinamica.org 
 
 
SEZIONE VENETO 
 
La Sezione Veneto organizza ogni anno il corso di 
agricoltura  teorico e pratico di due anni: 
Primo anno : preparazione cumulo vegetale 
animale - potatura alberi da frutta  e roseti 
preparazione orto con spruzzature varie 
Secondo anno : allestimento preparati studio di 
medicina e astronomia in relazione 
ai preparati proseguo dell'orto con spruzzature 
varie studio del calendario delle semine. 
 
Il corso ha inizio verso la metà di ottobre e si 
svolge di venerdì con cadenza quindicinale alle 
20.30 
 
Per informazioni: Enzo Nigrisolo 
tel. 041-5631213 - fax 041-5631214 
veneto@biodinamica.org 
 

SEZIONE LOMBARDIA 
 
GENNAIO: - Corso base di formazione in 
Agricoltura Biodinamica - 
Inizio corso Sabato 11 Gennaio, prosegue tutti i 
Sabati fino a Sabato 8 Marzo, escluso Sabato 22 
Febbraio (Convegno nazionale Associazione 
Biodinamica a Firenze). Totale giornate 8.  
Il corso dà le conoscenze teorico-pratiche per 
poter applicare la metodica da subito, aperto a 
coltivatori professionisti e non, studenti e 
interessati. 
 
 
MARZO:  "Maestro d'orto" - Rivolto a educatori 
Waldorf e non, il corso dà le conoscenze pratiche 
per poter allestire un orto didattico secondo la 
metodica dell'agricoltura Biodinamica, unite alle 
conoscenze necessarie per comunicare 
correttamente con i bambini/ragazzi secondo la 
pedagogia Waldorf. Inizio corso Sabato 22 Marzo, 
prosegue tutti i Sabati fino a Sabato 17 Maggio 
escluso Sabato 19 Aprile (Pasqua). 
Totale giornate: 8 
 
 
MAGGIO: Sabato 24 e Domenica 25:   
"La saggezza delle erbe" - corso teorico pratico di 
erboristeria secondo la visione Antroposofica –  
Il corso da' le conoscenze teorico pratiche con cui 
avvicinarsi alla raccolta, conservazione e 
trasformazione delle erbe officinali in tisane, 
oleoliti e tinture madri con cui allestire una 
farmacia per i piccoli problemi di salute di tutti i 
giorni. 
 
 
da sabato 31 maggio a Sabato 21 giugno  
- Corso di Agricoltura Biodinamica II livello - 
per accedere al II livello è necessario aver 
frequentato un corso base. Totale giornate: 4  
 
 
GIUGNO: da sabato 28 giugno a sabato 12 luglio 
"La gestione aziendale secondo la triarticolazione 
sociale di R. Steiner"- Il corso si prefigge di dare 
le conoscenze gestionali con cui avviare e portare 
avanti una azienda agricola facendo i giusti passi 
sin dall'inizio, nella burocrazia, nel sociale e nel 
creare un mercato, quindi una corretta sfera 
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economica che inserita nella sfera sociale aiuti 
l'azienda e il sociale stesso. Totale giornate: 3 
 
 
TUTTI I CORSI SI SVOLGONO CON LE 
SEGUENTI MODALITA': 
Dalle 9:00 alle 17:00 con un'ora di pausa pranzo - 
colazione al sacco- 
Costo singola giornata: 60 € 
 
 
I singoli programmi dettagliati vengono pubblicati 
1 mese e mezzo prima dell'inizio dei corsi sul sito: 
www.michelebaio.com 
 
I singoli programmi possono essere richiesti in 
qualsiasi momento, cosi come maggiori info, 
scrivendo a michele.baio@email.it 
 
Per maggiori informazioni e per iscrizioni: 
lombardia@biodinamica.org 
www.michelebaio.com   
cell. 3336030184  tel. 0399240264 
 
 
 
SEZIONE ALTO ADIGE 
 
 
Gennaio 2014: 
 
Mercoledì 08. : Incontro serale per 
l’approfondimento del “corso di agricoltura“. 
Leggeremo nel libro omonimo e discuteremo 
tematiche attuali.  
Luogo e ora: Scuola superiore Waldorf Bolzano 
(WOB), dalle ore 20. Partecipazione libera 
 
Venerdì 10. e  Sabato 11. Seminario con 
Claudio Elli sugli involucri e le loro forze dei 
preparati biodinamici  
Luogo e ora: Scuola superiore Waldorf Bolzano 
(WOB), l’10.01 dalle ore 19.00 alle ore  21.00  e il 
11.01. dalle 9 alle 18. 
Partecipazione libera per i soci della sezione, per 
non soci 50 € 
 
Sabato 18. :  Assemblea generale  
Ci troviamo alle ore 14.30 alla scuola 
superiore Waldorf  Bolzano. 

 
Mercoledì 22. : Incontro serale per 
l’approfondimento del “corso di agricoltura“. 
Leggeremo nel libro omonimo e discuteremo 
tematiche attuali.  
Luogo e ora: Scuola superiore Waldorf Bolzano 
(WOB), dalle ore 20. Partecipazione libera. 
 
Venerdì il 31. e Sabato il 1 Seminario con Uli 
König sul kompost e i preparati biodinamici  
Luogo e ora: Scuola superiore Waldorf Bolzano 
(WOB), il 31.01 dalle ore 19.00 alle ore  21.00  e il 
01.02. dalle 9 alle 18. 
Partecipazione libera per i soci della sezione, per 
non soci 50 € 
 
Febbraio:  
Mercoledì 05. fino a Sabato 08.: Convegno 
internazionale di agricoltura biodinamica a 
Dornach in Svizzera 
La nostra gita sociale andrà al convegno di 
Dornach. Sarà tenuto al Goetheanum.  
Per info consultare il sito www.goetheanum.org 
 
Mercoledì 12.: Incontro serale per 
l’approfondimento del “corso di agricoltura“. 
Leggeremo nel libro omonimo e discuteremo 
tematiche attuali.  
Luogo e ora: Scuola superiore Waldorf Bolzano 
(WOB), dalle ore 20. Partecipazione libera. 
 
 
Giovedì 20 fino a Domenica 23.: 
Convegno internazionale di agricoltura 
biodinamica 
Luogo:Firenze 
Tema: Alleanze per un atto nuovo in agricoltura. 
Informazioni in segreteria 
 
 Mercoledì 26.: Incontro serale per 
l’approfondimento del “corso di agricoltura“. 
Leggeremo nel libro omonimo e discuteremo 
tematiche attuali.  
Luogo e ora: Scuola superiore Waldorf Bolzano 
(WOB), dalle ore 20. Partecipazione libera. 
 
 
Marzo: 
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Venerdì 7. e Sabato 8. : Seminario sulla 
lavorazione del terreno e sovesci 
Luogo e ora: Scuola superiore Waldorf Bolzano 
(WOB), il 7.03 ore 19 – 21, 8.03. dalle 9 alle 18. 
Partecipazione libera per i soci della sezione, per 
non soci 50 € 
 
Mercoledì 26. Visita aziendale sul tema: 
Fladen e Cornoletame 
Luogo: Azienda di Knoll Walter  
Ora: 16:00 in Azienda a Laugengasse 3 Lana  
 
 
Aprile: 
 
Mercoledì 9. Visita aziendale sul tema: 
Rafforzamento della pianta  
Luogo: Azienda agricola Perwanger Paul 
Ora: 16:00 in Azienda Via del Vino 3 Termeno 
 
Mercoledì 23. Visita aziendale sul tema: 
Diversità  
Luogo: Azienda Agricola Maso Ertis di Ioris oscar 
Ore: 16:00 in Azienda via Gabbiolo 25 Trento 
 
 
Maggio: 
 
Sabato 03. Giornata dei preparati 
Allestiremo insieme i preparati biodinamici.  
Luogo: Azienda Crozzol ai Pochi di Salorno  
Inizio ore 9. Partecipazione libera 
 
Mercoledì 14. visita aziendale sul tema: 
Verdure 
Luogo: Azienda Agricola di Mittersteiner Günther 
Ora: 16:00 in Azienda Alter Wallfahrtsweg 3/3 
Lana 
 
Venerdì 24 e Sabato 25.  
Partecipazione a Think more about 
Luogo: Bressanone 
 
Mercoledì 28. Visita aziendale sul tema: Ritmo  
Luogo: Azienda Agricola Maso Furli di Zanoni 
Marco 
Ora: 16:00 in Azienda via Furli Lavis 
 
Giugno: 
 

Mercoledì 11. Visita aziendale sul tema: 
Cornosilice 
Luogo: Azienda Agricola di Oberhofer Klaus 
Ora:16:00 in Azienda via Stazione 14 Latsch 
 
Sabato 21. Festa Estiva 
Luogo: Azienda di Mittempergher Marco 
Ora: 10:00 in Azienda a Egna 
 

Luglio: 
 
Venerdì 11. fino a Domenica 13  
Gita sociale da Moscon Johann e a Koberwitz 
Informazioni in segreteria 
 
Ottobre: 
 
Domenica 05. : Giornata dei preparati 
Allestiremo insieme i preparati biodinamici.  
Luogo: Azienda Crozzol ai Pochi di Salorno  
Inizio ore 9. Partecipazione libera 
 
Novembre: 
 
Mercoledì 12.: Incontro serale per 
l’approfondimento del “corso di agricoltura“. 
Leggeremo nel libro omonimo e discuteremo 
tematiche attuali. 
 Luogo e ora: Scuola superiore Waldorf Bolzano 
(WOB), dalle ore 20. Partecipazione libera. 
 
Mercoledì 26.: Incontro serale per 
l’approfondimento del “corso di agricoltura“. 
Leggeremo nel libro omonimo e discuteremo 
tematiche attuali. 
 Luogo e ora: Scuola superiore Waldorf Bolzano 
(WOB), dalle ore 20. Partecipazione libera. 
 
 
Biolife 
 
 
Dicembre: 
 
Mercoledì 10.: Incontro serale per 
l’approfondimento del “corso di agricoltura“. 
Leggeremo nel libro omonimo e discuteremo 
tematiche attuali.  
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Luogo e ora: Scuola superiore Waldorf Bolzano 
(WOB), dalle ore 20. Partecipazione libera. 
 
 
Maggiori informazioni: 
trentinoaltoadige@biodinamica.org 
 
 
 
SEZIONE EMILIA ROMAGNA 
 
10, 11 e 12 gennaio 2014 – IL GIARDINO E IL 
GIARDINAGGIO BIODINAMICO – Tecniche per 
la gestione e la cura del giardino con il metodo 
biodinamico. 
Con Paolo Pistis ed Elena Zaramella. 
 
18 gennaio 2014 dalle ore 13:30 alle ore 17.30 – 
API: CREATRICI DI 
RELAZIONI/ALLEANZE/CONOSCENZE – 
Incontro per la creazione di alleanze a sostegno 
del mondo delle api. Questo incontro è rivolto ad 
apicoltori, aspiranti apicoltori, amanti delle api e 
della natura, agricoltori ed appassionati che 
vogliano contribuire a sostenere il mondo delle 
api. Mondo delle api che sta conoscendo una crisi 
senza precedenti. Partecipazione libera. 
Con Sabrina Menestrina ed Enrico Zagnoli. 
 
1 febbraio 2014 – CORSO DI APICOLTURA – 
Apicoltura biodinamica per la salute e la 
rigenerazione dell’essere dell’ape. La cura 
dell’apiario nel corso dell’anno. Come ottenere un 
prodotto sano e vitale nel rispetto dell’ape.  
Con Gianni Stoppa. 
 
8 e 9 febbraio 2014 – LA BIODINAMICA NELLA 
GESTIONE DELLE PIANTE DA FRUTTO, CON 
ATTIVITA’ PRATICA DI POTATURA. CORSO 
TEORICO E PRATICO DI FRUTTICOLTURA 
BIODINAMICA PRESSO L’AZIENDA AGRICOLA 
“BENERICETTI CRISTINA” LOCALITA’ TERRA 
DEL SOLE, CASTROCARO TERME (FC). La 
gestione della chioma. Attività pratica di potatura. 
La potatura di diverse specie. La pianta da frutto, 
organismo tra Terra e Cielo. Dalla pianta al 
frutteto. Come la pianta reagisce alla potatura. 
Influssi ed energie nella potatura. Con Carlo 
Bazzocchi, Alberto Aldini e Cristina Benericetti. 
 

Dal 12 al 16 febbraio 2014 – CORSO TEORICO E 
PRATICO INTENSIVO DI AGRICOLTURA 
BIODINAMICA DI 1° LIVELLO. La fertilità della 
terra per il benessere dell’uomo. Come aumentare 
la fertilità del terreno. Le concimazioni. L’uso dei 
preparati biodinamici. Tecniche biodinamiche. 
Con Paolo Pistis, Fabio Fioravanti, Elena 
Zaramella. 
 
8 e 9 marzo 2014 – VITICOLTURA 
PROFESSIONALE BIODINAMICA, 
APPROFONDIMENTO (2° livello). 
Approfondimenti agronomici. Interventi durante 
l’anno. La gestione del vigneto e della cantina. 
Patologie e rimedi. Le lavorazioni del terreno. 
Il corso è rivolto esclusivamente a persone che 
già conoscono le basi della viticoltura 
biodinamica. Con Adriano Zago. 
 
15 marzo 2014 – LA COLTIVAZIONE E LA CURA 
DELLE PIANTE OFFICINALI. 
Le fasi della coltivazione, dalla messa a dimora 
alla raccolta. La gestione della pianta. Come 
stimolare la pianta nella produzione di sostanze 
aromatiche. 
Con Paolo Pistis ed Elena Zaramella. 
 
29 marzo 2014 – IL CALENDARIO 
BIODINAMICO. ASTRONOMIA PER USO 
AGRICOLO. Semine, lavorazioni e potature 
secondo ritmi cosmici e terrestri. 
Con Paolo Pistis ed Elena Zaramella. 
 
12 aprile 2014 – CENERI: LA METODICA 
BIODINAMICA PER IL CONTROLLO DI INSETTI, 
MUFFE ED ERBE INDESIDERATE. LA TECNICA 
DELLE CENERI IN AGRICOLTURA. Basi 
teoriche del processo. Report su campagne 
sperimentali. Stato dell’arte a oggi. Pratica di 
corretta calcinazione. Elevamento a potenza. 
Indicazioni pratiche alle aziende mirate ai 
problemi individuali. 
Con Michele Baio. 
 
3 maggio 2014 – CONOSCERE E UTILIZZARE 
LE ERBE SPONTANEE. Cenni di botanica. 
Riconoscimento delle erbe. Il significato delle 
piante spontanee: le piante indicatrici. Come 
utilizzare le varie erbe in cucine e in agricoltura. 
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Teoria e pratica. Con Fabio Fioravanti ed Elena 
Diversi. 
 
10 e 11 maggio 2014 - IL PAESAGGIO COME 
DIALOGO TRA UOMO E NATURA  
Osservare e sperimentare la Natura per una 
nuova cultura del paesaggio  
(2° parte) – Corso teorico e pratico. Con Karin 
Mecozzi, Bas Pedroli e Stefano Peracino. 
 
21 giugno 2014 – LE FORME VEGETALI: 
PERCEZIONE DELLA METAMORFOSI 
DELL’ESSERE PIANTA NEL SUO PERCORSO 
VERSO L’OPERA COMPIUTA - Un percorso di 
conoscenza “ritorno-andata” sulla base della 
Teoria U di Otto Scharmer, secondo la 
concezione della Scienza dello Spirito di Rudolf 
Steiner. Per una conoscenza approfondita e 
diretta del regno vegetale, che possa aiutare e 
favorire nel lavoro pratico l’agricoltore e il 
giardiniere.  
Per chi vuole conoscere la pianta nella sua 
dimensione profonda e archetipica. Osservazione 
e studio delle forme. Con Michele Codogno. 
 
 
Per aggiornamenti o informazioni visitare il sito 
www.fondazionelemadri.it  
Oppure scrivere a 
emiliaromagna@biodinamica.org    
info@fondazionelemadri.it 
 
 
 
SEZIONE MARCHE 
 
Sabato 01 febbraio presso l'azienda agricola La 
Luna nell'orto di Barchi (PU), allestimento del 
Fladen, assemblea annuale Sezione Marche e 
Festa della Candelora.  
 
Dal 14 al 16 marzo presso l'azienda agricola 
Demetra di San Severino M. (MC) Corso base 
teorico-pratico  di introduzione alla Biodinamica.  
 
Per informazioni: Giorgio Bortolussi 
Cell. 368288361 marche@biodinamica.org 
 
 
 

SEZIONE TOSCANA 
 
La Sezione nei primi mesi  2014 continua le 
proprie attività in ambito formativo con APAB con i 
seguenti corsi:  
(le seguenti attività sono svolte da parte della 
Sezione a titolo di volontariato) 
 
Le attività nel mondo carcerario continuano con i 
corsi di agricoltura e giardinaggio sia presso 
l'Istituto Carcerario Mario Gozzini di Firenze che 
con la Casa Circondariale di Sollicciano sempre a 
Firenze per 300 ore. 
 
Partirà a febbraio  anche il secondo corso CREI di 
giardinaggio e gestione del verde con i ragazzi del 
Centro Giustizia Minorile a Firenze. Con questi 
ragazzi è in corso la manutenzione dei giardini 
della Scuola Elementare La Pira di Firenze. 
 
Proseguirà il lavoro seminariale della Scuola di 
Agricoltura Biodinamica di Firenze con il Corso 
per divulgatori e consulenti di agricoltura 
biodinamica. La programmazione per l'anno 
scolastico 2013 2014 consultabile sul sito. 
 
Per il settore di Agricoltura Sociale i corsi di 
giardinaggio e gestione del verde con i ragazzi del 
Centro Giustizia Minorile (terzo corso CREI) i 
quali hanno allestito altre due aiole dedicate al 
giudice Borsellino e alla fondatrice di Emergency 
nella centrale Piazza Beccaria a Firenze, dopo 
averne allestita una dedicata al giudice Falcone 
nel 2012.  
 
Prosegue il gruppo di studio e lavoro dopo il 
recente allestimento del preparato 500 nell'area 
verde in gestione alla Sezione nella zona 
Cure/Bolognese. 
 
La Scuola di Agricoltura Biodinamica per l'anno 
prossimo ha in corso la programmazione e 
l'approntamento del 32° convegno 
del'Associazione che si terrà qui a Firenze il 20 
febbraio 2014. 
 
Proseguono i lavori del gruppo di studio e 
approfondimento in agricoltura biodinamica sui 
testi di Rudolf Steiner ogni due mercoledì presso 
la sede di Firenze. Un appuntamento fisso e 
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consolidato che va oltre la semplice lettura ma 
approfondisce generando filoni di studio e pratica 
molto vivi. 
 
Per informazioni: Maria Biancardi  
Tel. 055.488017- 055.3987098 
toscana@biodinamica.org 
e sui siti www.apab.it e 
www.agricolturabiodinamica.it 
 
 
 
 
SEZIONE CAMPANIA 
 
Nei fine settimana 1-2 e 8-9 marzo 2014 
Corso di agricoltura biodinamica di secondo livello 
presso l’Azienda Agricola Biodinamica  
“La Colombaia” a Capua.  
Con Herbert Tratter, Fabio Fioravanti, Giorgio 
Bortolussi.  
 
Per informazioni e iscrizioni: 
Maria Grazia De Simone Cell. 348.4057793 
Francesco Monaco Cell. 327.6750809 
campania@biodinamica.org 
 
 
 
 
SEZIONE DEMETRA 
 
La nostra sezione ha ripreso l'attività a Ottobre 
dopo che abbiamo sistemato i locali in seguito al 
grave incendio di Febbraio causato dai 
climazzatori nel salone dedicato ai corsi.  
Saranno attivati corsi di pittura col maestro 
Giuseppe De Luca, incontri di Lettura e 
riprenderanno i corsi dai agricoltura biodinamica e 
le consulenze. 
 
maggiori informazioni:  
Giusy Salamita  tel. 090 979 59 30 
Pippo Crimi       tel. 090 970 48 57  
demetra@biodinamica.org 
 
 
SEZIONE PROSERPINA 
 
"Il giorno 10 dicembre l'Università di Catania ha 

inaugurato i corsi master presso il Rettorato. La 
Lectio magistralis quest'anno è stata affidata a un 
biodinamico. Alla presenza del Magnifico Rettore, 
del Sindaco di Catania e di diversi docenti e 
ricercatori Carlo Triarico ha parlato del metodo 
biodinamico e del nuovo modello agricolo che 
dovrà essere adottato per salvare la Terra" 
 
 
 
SCONTI BIODINAMICI 
 
L’Associazione per l'Agricoltura Biodinamica ha 
maturato la volontà di fare un dono prezioso ai 
propri Soci: offrire la possibilità di usufruire di 
sconti e agevolazioni sull'acquisto di macchinari e 
di prodotti agricoli. 
Troverete l'elenco completo e gli sconti applicati  
sul nostro sito, al link:  
 
http://www.biodinamica.org/2013/12/diventa-
socio-potrai-usufruire-di-sconti-e-agevolazioni-su-
prodotti-biodinamici/ 
 
Anticipiamo che al momento hanno aderito 
all'iniziativa:  
• Arcoiris (Sementi biologiche orto e aromatiche 
per aziende agricole - Modena)  
• Officine Mingozzi (Prodiserbo - Ferrara)  
• Vivai Piante Omezzolli (Piante da frutto, 
recupero varietà antiche - Riva del Garda) 
• Consorzio Natura e Alimenta (Prodotti alimentari 
Agliè – TO) 
• BioMeccanica di Gianni Montanari (Macchine e 
attrezzature agricole – Scandiano RE) 
• Agostino Barbieri (Giardini biologici e 
biodinamici - Boretto RE) 
 
Tutti gli ordini, predisposti su modello che 
verrà rilasciato a seguito contatto degli 
interessati, dovranno essere preventivamente 
vistati dall'Associazione che confermerà 
all'azienda lo status di Socio. 
 
Se sei un'azienda e desideri entrare nel 
circuito "sconti biodinamici" mandaci una tua 
proposta di accordo a info@biodinamica.org  
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BACHECA BIODINAMICA 
 
 
L'azienda apistica biologica Marco Chiri a 
Villanova d'Asti alleva le sue api col metodo della 
costruzione naturale. Vende miele bio di acacia, 
millefiori,castagno,millefiori di montagna e melata 
in conf. da g.500 e kg.1 e in primavera vende 
nuclei. 
Tel. 339.4739724  info@marcochiri.it 
 
Az. Agr. Agostino Barbieri – via per Poviglio-
Boretto (RE) cell. 3358025505 
 
Produciamo piantine da orto per piccoli-medi 
agricoltori e hobbisti. Le lavorazioni e i materiali 
seguono il metodo biologico-biodinamico.  
Si effettuano consegne e si praticano sconti 
interessanti in proporzione alla spesa. 
 
Gruppo di Studio Scuola della Zelata  
Prossimo incontro 15 marzo 2014  
Per informazioni: cesarelanfranchi@tiscali.it 
 
 
Riceviamo dalla Sezione Matematico-Astronomica 
del Goetheanum l’invito al Convegno: 
 
2. bis 5. Januar 2014 
Kometen. Rebellen des Kosmos 
LE COMETE - RIBELLI DEL COSMO 
 
Programm und Anmeldung: 
https://www.goetheanum.org/Januartage-zur-
Astronomie.5139.0.html 
 
 
Cari Soci, se volete pubblicare sul prossimo 
Notiziario un annuncio riguardante richieste e 
offerte di materiale, di strumenti, di prodotti 
agricoli etc. il testo dovrà pervenire a 
info@biodinamica.org entro il 28 febbraio 2014. 
Potrete scaricare dal sito www.biodinamica.org 
l’apposito modulo. 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I nostri migliori auguri per un 
Sereno Natale e un Nuovo Anno 
buono, sano e biodinamico! 
 
 
 

 


